










Dipartimento di Economia e Management 
Corso di Laurea Magistrale in Marketing e Ricerche di Mercato 
Tesi di laurea 
 
Gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone:  
il caso 55100 S.r.l. 
 
Relatore: 












Capitolo 1 - Panoramica generale 
a) Eco-sostenibilità 
b) Gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone 
 
Capitolo 2 – Lucense SCpA, Città Sottili e 55100 S.r.l. 
a) Lucense SCpA e Città Sottili 
b) 55100 S.r.l. 
c) I prodotti di 55100 S.r.l. 
1. Cartone ondulato 
2. Cartone alveolare 
3. Tubi di cartone 
4. La gamma prodotti 
d) Le aziende concorrenti 
e) L’idea di posizionamento competitivo e l’aspetto commerciale 
 
 Capitolo 3 - Ricerca sul campo 
a) Obiettivi della ricerca 
b) Metodi d’indagine  
1. La ricerca di tipo quantitativo 
2. Il questionario 
3. Il campionamento non probabilistico 





5. La ricerca di tipo qualitativo 
6. L’intervista in profondità 
 
Capitolo 4 - Risultati della ricerca 
a) Analisi dei dati  
1. Analisi dei risultati relativi al “Targeting” 
2. Analisi dei risultati relativi al “Posizionamento del prodotto” 
3. Analisi dei risultati relativi all’“Area commerciale” 
b) Analisi delle interviste in profondità 
c) Limiti della ricerca 
 




b) Interviste in profondità 
1. Massimo Duroni 
2. Angelo Micheli 




































Il presente progetto di tesi è volto ad indagare ed esaminare le caratteristiche e le 
peculiarità di un mercato relativamente giovane, ovvero quello degli arredi e degli 
allestimenti eco-sostenibili in cartone. 
La seguente ricerca di mercato è stata commissionata da 55100 S.r.l. ed è stata ultimata 
grazie alla collaborazione con la responsabile aziendale Piera De Luca. 
55100 S.r.l. è un’azienda che progetta e realizza allestimenti e mobili in cartone, abbinando 
quest’ultimo anche ad altri materiali innovativi ed eco-sostenibili. Nasce nel 2012 in 
seguito al decennale successo di Città Sottili, un "evento culturale" creato nel 2001 da 
Lucense (Società Consortile per azioni no profit di Lucca) per ideare e sperimentare usi 
innovativi con il cartone e per promuovere il distretto industriale della carta più 
importante d’Europa, quello lucchese appunto. 
Dopo una panoramica generale su 55100 S.r.l. e sulle sue origini, la presente tesi illustra 
inizialmente i prodotti offerti sul mercato dall’azienda, nonché le principali tecniche di 
lavorazione utilizzate e sviluppate con il Centro Qualità Carta1. In seguito, è stato chiarito il 
quadro competitivo del settore, elencando i principali competitors presenti sul mercato e 
mostrando l’idea di posizionamento da parte dell’azienda. 
Una volta ultimata la parte descrittiva, il progetto di lavoro segue con l’indagine di mercato 
vera e propria. In primo luogo, insieme all’azienda, sono state individuate le esigenze 
conoscitive in modo tale da definire gli obiettivi della ricerca, riassumibili in tre aree 
d’interesse: il “Targeting”, il “Posizionamento del prodotto” e “l’Area commerciale”. 
Ognuna di queste aree comprende al suo interno delle key questions, ovvero alcune 
domande chiave a cui questa ricerca ha cercato di dare risposta. 
Successivamente, sono stati introdotti e descritti i due metodi d’indagine utilizzati. La 
prima ricerca svolta è stata quella di tipo quantitativo, effettuata tramite la 
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 Il Centro Qualità Carta è una divisione operativa di Lucense SCpA, accreditato a livello europeo e specializzato in 





somministrazione di un questionario online (CAWI2) ai professionisti considerati la 
principale clientela di 55100 S.r.l. e i soggetti che fanno da tramite per arrivare agli 
utilizzatori finali: i progettisti d’interni. In seguito, è stata eseguita la ricerca di tipo 
qualitativo attraverso tre interviste in profondità ad esperti architetti - progettisti d’interni, 
i quali hanno alle spalle importanti esperienze con gli arredi e gli allestimenti eco-
sostenibili in cartone. Gli esperti professionisti, selezionati con l’aiuto di Piera De Luca, 
sono stati intervistati attraverso il software Skype ed hanno portato all’acquisizione di 
informazioni importanti, le quali sono state utilmente confrontate con i risultati scaturiti 
dall’indagine quantitativa. 
La parte conclusiva dell’elaborato, oltre ad illustrare i limiti della ricerca in questione, 
mostra le analisi dei dati ricavati dalla ricerca di tipo quantitativo e le informazioni 
ottenute dalla ricerca di tipo qualitativo. Queste analisi sono state suddivise per aree 
d’interesse ed hanno permesso di rispondere alle key questions precedentemente fissate. 
Infine sono state elaborate le conclusioni finali che hanno permesso di proporre dei 
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 CAWI: Computer Assisted Web Interview. Indagini sviluppate online. Il questionario, pubblicato su internet, viene 






























Capitolo 1 - Panoramica generale 
 
a) Eco-sostenibilità 
L’eco-sostenibilità può essere considerata quell’attività umana che regola la propria pratica 
secondo assunti ecologisti nel quadro dello sviluppo sostenibile. 
Il rinnovamento delle risorse è al centro del discorso eco-sostenibile, ed è visto come 
capacità intrinseca del “mondo” di trasformarsi in maniera ciclica, capacità che va difesa 
per non modificare i delicati equilibri terrestri. Definiamo eco-sostenibile ciò che viene 
fatto dall’uomo in modo che il consumo di risorse sia tale che le generazioni successive 
ricevano la stessa quantità di risorse che noi abbiamo ricevuto dalle generazioni 
precedenti3. 
Purtroppo, si sta diffondendo sempre più la consapevolezza che le risorse ambientali non 
sono infinite e che le stiamo sfruttando oltre il loro tasso di rinnovo. Proprio per questo le 
aziende stanno cercando, ormai da anni, di operare in maniera eco-sostenibile, anche se 
ciò si scontra con l’obiettivo numero uno delle imprese: la produzione di profitto. 
Il perseguimento del profitto tende, nella maggior parte dei casi, a sfruttare le metodologie 
e le conoscenze in essere, ossia quelle più semplici e fino ad ora conosciute; inoltre la 
visione delle imprese tende ad essere orientata al breve periodo piuttosto che al medio 
lungo, dove la sostenibilità dimostra la sua maggiore importanza. 
Queste spinte divergenti trovano un punto di unione nel momento in cui perseguire l’eco-
sostenibilità, diventa economicamente vantaggioso per le aziende, anche nel breve 
termine. Questa realtà risulta sempre meno rara, e possiamo considerare alcune situazioni 
che ne sono esempio: 
 Attraverso una produzione eco-sostenibile che è anche economicamente più 
efficiente: ad oggi è diffusa l'idea che produrre rispettando l'ambiente costi di più 
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che produrre inquinando; questo non è sempre vero: la sfida è innovare trovando 
soluzioni ecosostenibili e poco costose; 
 Attraverso il miglioramento della percezione del brand: tenendo conto che la 
produzione eco-sostenibile può aumentare i costi, ma contemporaneamente 
permette di migliorare la percezione del brand, facendo si che il consumatore sia 
disposto a spendere di più pur di identificarsi con esso; 
 Attraverso lo sfruttamento dell'innovazione: sfruttare nuove idee per creare 
business ecosostenibili; è il caso, ad esempio, di quelle aziende che recuperano 
rifiuti per creare altri prodotti da reimmettere nel mercato. 
Risulta importante non considerare eco-sostenibile un consumo solo per il fatto che il 
prodotto finale ha caratteristiche di eco-sostenibilità; è necessario prendere in 
considerazione anche il processo produttivo, che ha immesso in consumo il prodotto. Se 
per produrre un'auto totalmente ecologica utilizzo un processo produttivo altamente 
inquinante, non posso dire di aver perseguito totalmente l'eco-sostenibilità ma solo in 
parte. In altre parole è necessario avere una visione ampia (fase produttiva, consumo, 
riciclaggio) e non limitarsi a quella del consumatore finale. 
 
b) Gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone 
Oggi, a fronte delle nuove sfide derivanti dallo sviluppo sostenibile, sempre più aziende 
stanno adottando una serie di approcci nuovi, definibili pioneristici, i quali portano al 
lancio sul mercato di nuove linee di prodotti eco-sostenibili. 
Anche nel campo dell’arredamento e degli allestimenti, vi è sempre più un orientando 
verso la sostenibilità, che porta alla proposta di prodotti ecologici i quali vanno a 
soddisfare le esigenze dei consumatori moderni, molto attenti all’ambiente e alla salubrità. 
Definiamo design sostenibile, o eco-design, la progettazione di un prodotto o di un sistema 
sociale o economico nel rispetto dell’ambiente in cui viviamo4. Quest’ultimo ha fatto 
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recentemente il suo ingresso sul mercato, proponendo materiali inusuali ma di alta 
resistenza e qualità, come il cartone. Proprio quest’ultimo, un materiale che finora veniva 
gettato e a cui veniva dato un banale secondo utilizzo, con opportuni accorgimenti e con 
lavorazioni adeguate, può assumere un design di qualità e una durezza inimmaginabile. Il 
cartone può avere una vera e propria seconda vita, attraverso il reimpiego in innumerevoli 
arredi dalle linee semplici e con allestimenti funzionali e belli da vedere. 
Arredi e allestimenti possono così diventare una delle tante metodologie per comunicare i 
valori della sostenibilità ambientale e l’offerta di questi tipi di prodotti rappresenta la 
soluzione ideale per chi voglia concretamente dare il proprio contributo in questa 
direzione. Diverse aziende si sono oggi specializzate nella realizzazione di mobili, 
allestimenti e complementi in cartone proponendo una grande varietà di stili e 
destinazioni d'uso, dall'arredamento della casa a quello dell'ufficio agli allestimenti di 










































Capitolo 2 - Lucense SCpA, Città Sottili e 55100 S.r.l. 
 
a) Lucense SCpA e Città Sottili 
Lucense è una Società Consortile per azioni no profit, costituita a Lucca nel 1984, con la 
partecipazione nel ruolo di soci da parte di enti pubblici, istituti e fondazioni bancarie ed 
associazioni di categoria. L’attività condotta da Lucense SCpA è finalizzata allo sviluppo del 
sistema economico territoriale, ma nel corso degli anni il mercato di riferimento si è 
progressivamente allargato, fino ad assumere una dimensione nazionale, e per alcune 
attività, anche internazionale. 
Dal 2010 Lucense SCpA è “Organismo di Ricerca” ai sensi della disciplina comunitaria GU 
UE n.2006/C 323/01, e svolge attività di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, 
trasferimento di tecnologie e divulgazione. Le aree in cui la società concentra il proprio 
lavoro, anche in coerenza con le priorità rilevate dalla Commissione Europea per uno 
sviluppo sostenibile, sono: 
 Tecnologie dell’informazione e comunicazione (ICT); 
 Sostenibilità ambientale; 
 Settore cartario. 
La società svolge anche attività di Servizi avanzati e qualificati per l’innovazione, a supporto 
dello sviluppo del sistema delle imprese, infatti: 
 Dal 2011, Lucense SCpA è il soggetto gestore del polo di Innovazione del settore 
Cartario (INNOPAPER) uno dei sette poli istituiti dalla Regione Toscana nell’ambito 
della strategia di sostegno alla competitività; 
 Partecipa a TecnoRete, la rete tra i soggetti che operano a sostegno e per la 
promozione dei processi d’innovazione del sistema produttivo regionale; 






La conoscenza della materia cartone, unita alla ricerca di fattori d’innovazione che 
caratterizza l'azione di Lucense SCpA, inspirarono nel 2001 la nascita di Città Sottili, un 
"laboratorio" per l'ideazione e la sperimentazione di usi innovativi del cartone e materiali 
affini, finalizzato alla creazione di elementi di arredo, allestimenti ed installazioni 
temporanee. Un progetto di promozione del territorio lucchese (Il distretto industriale 
della carta più importante d’Europa) e d’innovazione nell'uso dei materiali. 
Città Sottili si propose inizialmente come forma di promozione culturale, all'interno di una 
rassegna biennale, promossa e curata da Lucense SCpA con il contributo dell'architetto 
Pietro Carlo Pellegrini, e con il sostegno di Enti e Fondazioni territoriali, oltre che del 
Comieco5. 
Affermati architetti e designer, italiani e non, selezionati in base alla loro ricerca 
nell’ambito di materiali non convenzionali e all'approccio innovativo alla progettazione, 
collaborarono con Città Sottili per sviluppare concept e prototipi di elementi di design in 
cartone, che suscitarono fin da subito largo interesse ed ottennero ampia visibilità, sia 
attraverso i mezzi stampa, sia per il loro successivo inserimento in mostre ed esposizioni, in 
Italia e all'estero. Dai prototipi e dalle ipotesi progettuali sviluppati nell'ambito della 
biennale, nacque successivamente la produzione di elementi e sistemi di arredo, ed 
allestimenti di mostre, fiere, negozi e showroom. Nello specifico, l'attività di Città Sottili 
può essere articolata in due filoni specifici: 
 Realizzazione di eventi culturali con cadenza biennale; ideazione di nuovi concept e 
prototipi; ricerca sui materiali e loro applicazioni; 
 Progettazione e produzione di elementi e sistemi di arredo ed allestimenti rivolti al 
mercato. 
Il risultato di questo processo è stato la trasformazione di Città Sottili in un "marchio di 
prodotto" e la creazione di un'attività d’impresa, gestita sotto forma di piccola filiera 
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 Comieco è il Consorzio Nazionale Recupero e Riciclo degli imballaggi a base Cellulosica. Il Consorzio ha come compito 
istituzionale il raggiungimento degli obiettivi di riciclo fissati dalla normativa comunitaria e recepiti dalla legislazione 
nazionale. A Comieco aderiscono circa 3.400 imprese della filiera cartaria dell’imballaggio. Per realizzare questi 
obiettivi il Consorzio ha sottoscritto convenzioni sulla raccolta differenziata che coinvolgono l’80% dei Comuni e oltre 





produttiva coordinata da Lucense SCpA e composta da più soggetti (studi professionali ed 
aziende del territorio) che collaborarono, se pur in forma non continuativa, mettendo a 
frutto le rispettive competenze nel campo della progettazione, della ricerca, della 
lavorazione e della promozione commerciale. 
Un'attività sviluppata grazie anche alla creazione di una rete di collaborazioni virtuose, 
come quella con La Sterpaia6, il laboratorio-studio di Oliviero Toscani, che ha portato 
all'acquisizione d’importanti commesse. Nel 2006, infatti, si è definito un rilevante accordo 
con un'azienda italiana, la Manas7, leader nel settore delle calzature, per l'allestimento e 
l'arredo dei nuovi punti vendita, in Italia e all'estero, interamente realizzati in cartone. 
Nell'arco di tre anni sono stati realizzati cinque negozi in Italia, due a Pechino ed uno a 
Budapest; numerosi shop in shop e showroom in Italia ed in varie città europee e dell'est 
(Londra, Bruxelles, Amsterdam, Lugano, Stoccolma, Mosca, San Pietroburgo); stand per la 
partecipazione a fiere (Micam, Pitti Immagine) ed un numero rilevante (oltre 100) di corner 
espositivi destinati ai punti vendita multimarca. 
Immagine 1: Allestimento per Manas, a Riccione, nel 2007. 
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 Collettivo di giovani creativi (fotografi, grafici, designers, producers, video makers, architetti, scrittori e tanto altro) 
nati nel 2004 nel Parco di San Rossore, a Pisa, come Bottega dell’Arte e della Comunicazione. Sotto la guida di Oliviero 
Toscani i giovani sono cresciuti nel mondo dell’arte, della fotografia e della progettazione culturale, sperimentando, 
giocando ed imparando. Oggi sono sparpagliati nel mondo ma continuano a collaborare su progetti di tutti i tipi. 
7
 Manas è un’azienda calzaturiera che nasce nel 1956 a Montecosaro, grazie al suo fondatore Giuseppe Sagripanti. 





La produzione di elementi di arredo ed allestimenti in cartone ha spinto Città Sottili a 
sviluppare una crescente attività di ricerca e sperimentazione sulle prestazioni della 
materia nelle varie tipologie esistenti, e sulle tecnologie legate al processo di lavorazione.  
Un elemento d’innovazione introdotto da Città Sottili riguarda l'utilizzo di alcune 
tecnologie (tra cui il taglio laser) normalmente impiegate in altri ambiti applicativi. Questo 
ha consentito la costruzione di elementi raffinati in grado di esaltare le caratteristiche della 
materia, favorendo peraltro un processo di trasferimento tecnologico verso alcune 
imprese artigiane del territorio, attività centrale nella missione di Lucense SCpA. 
Caratteristica degli allestimenti di Città Sottili è la lavorazione personalizzata e artigianale 
del cartone, che viene fornito su specifiche tecniche stabilite da Lucense SCpA, e sviluppate 
all'interno della sua unità operativa “Centro Qualità Carta”, laboratorio indipendente, 
accreditato a livello europeo, specializzato in attività di prove, test e ricerca su prodotti a 
base di cellulosa. 
Fin dalla sua prima edizione, l'evento culturale Città Sottili ha ottenuto un'elevata 
risonanza, sia sotto il profilo mediatico, sia per l'interesse destato all'interno della 
comunità legata al mondo della progettazione architettonica e della ricerca (Università e 
Scuole di design). Ogni edizione dell'evento ha proposto un suo tema di progetto: 
installazioni outdoor (2001), sedute (2003) pareti divisorie e lampade (2005), tavoli, sedie e 
complementi (2007), su cui si sono misurati numerosi progettisti e creativi, selezionati dal 
responsabile culturale della rassegna. Tra questi spiccano alcuni nomi eccellenti 
dell'architettura e del design internazionale: Aldo Aymonino, Michele De Lucchi, Alberto 
Cecchetto, Angelo Micheli, Dezko Ekler, Hans Peter Worndl, Oliviero Toscani, eccetera. 
 Accanto al lavoro di studio e ideazione creativa svolto dai designer nell'ambito della 
biennale e, in maniera più sistematica, dallo studio di architettura interno al suo team, 
Città Sottili ha collaborato anche con strutture universitarie (Facoltà di architettura di 
Genova e Ferrara), scuole di specializzazione (Istituto Italiano di Design ed altre), grazie alla 





rispettive facoltà, seminari, workshop e laboratori (anche semestrali) sul tema della 
progettazione con il cartone. 
 A partire dal 2007, con l'acquisizione d’importanti commesse, l'attività di Città Sottili ha 
prodotto risultati interessanti, in termini di fatturato e ricavo. Di seguito i fatturati del 
quinquennio 2007-2011: 
Tabella 1: Fatturato dal 2007 al 2011. 
 
Il consenso ottenuto dalle realizzazioni di Città Sottili ha spinto verso la creazione di 
un'attività produttiva che si è proposta al mercato in maniera spontanea, sulla scia di un 
ritorno d’immagine ottenuto dagli eventi culturali. La necessità di trasformare il progetto 
Città Sottili in una vera e propria attività d’impresa, ha pertanto indotto Lucense SCpA a 
conferire a tutto ciò il ramo di attività dando vita ad una società spin off: 55100 S.r.l.. 
 
b) 55100 S.r.l. 
55100 S.r.l. è un’azienda spin-off di Lucense SCpA, che nasce nel 2012 a Sorbano del 
Giudice, in provincia di Lucca e porta in eredità tutta l’esperienza di Città Sottili. Il suo 
TIPOLOGIA 
PRODOTTO 
2007 2008 2009 2010 2011 
NEGOZI 
SHOWROOM 
598.350,66 € 229.403,30 € 74.462 € 71.003 € 59.200 € 
ALLESTIMENTI 
PER FIERE 
 5.000 € 58.400 € 27.500 € 36.100 € 
ALLESTIMENTI 
PER MOSTRE 
 87.300 € 25.000 € 24.000 € 24.400 € 
UFFICI 
SPAZI PUBBLICI 
  5.000 € 11.150 € 31.900 € 
TOTALE 
ANNUO 





nome si lega al territorio Lucchese, contraddistinto da una vocazione storica alla 
produzione della carta, che si protrae ormai dal Quattrocento e che oggi è confermata da 
un’industria cartaria solida e riconosciuta a livello internazionale. 
L’azienda si rivolge ad un mercato sensibile al rispetto dell'ambiente, che richiede soluzioni 
di arredo sempre più personalizzate, a cui propone progetti esclusivi di eco design, ricchi di 
fascino e capaci di comunicare valori positivi. 
55100 S.r.l. progetta e realizza allestimenti, arredi e mobili in cartone, anche abbinato ad 
altri materiali “green”, privilegiando gli aspetti d’innovazione di prodotto (sia nel design, 
sia nelle lavorazioni) con il fermo proposito di valorizzare i punti di forza di un materiale 
tutt’altro che povero. 
L’azienda porta in eredità una serie di progetti e prototipi di elementi di arredo sviluppati 
nell’ambito della rassegna Città Sottili, a cui si sono uniti nel tempo altri prodotti disegnati 
ed ottimizzati, alcuni dei quali declinati in vari formati e modelli, che creano linee di 
prodotto. 
Esiste poi un portfolio di arredi ed allestimenti realizzati nel tempo (per mostre, fiere, 
negozi, showroom, eccetera) che raccontano l’esperienza aziendale e vengono mostrati ai 
clienti a titolo esemplificativo, per illustrare la capacità realizzativa della 55100 S.r.l. e le 
potenzialità del materiale e delle sue applicazioni. Infatti, 55100 S.r.l. opera al momento 
senza un catalogo di riferimento, privilegiando la produzione sartoriale, personalizzata e su 
misura, rinunciando a creare linee di prodotto seriali. 
Per la progettazione e la presentazione delle proposte (sviluppo di planimetrie, disegni 
tecnici e render) 55100 S.r.l. si avvale della collaborazione di un affermato studio di 
architettura che ha funzione di ufficio tecnico. La produzione, invece, non è in proprio, ma 
è affidata ad aziende artigiane del territorio, ed è diversificata a seconda delle lavorazioni: 
 Falegnamerie per il taglio e la costruzione di arredi, abbinati anche al legno o altri 
materiali; 





 Allestitori per il trasporto ed il montaggio di allestimenti e strutture, temporanee e 
permanenti. 
I prodotti sono quindi realizzati artigianalmente, utilizzando strumenti non industriali, e 
pertanto ogni elemento è un pezzo unico, innovativo, sensibile al tema della sostenibilità e 
rappresentante il concetto di “made in Italy”. 
 
c) I prodotti di 55100 S.r.l. 
Come già accennato precedentemente, 55100 S.r.l. non ha un proprio catalogo prodotti 
ufficiale, ma esiste comunque un “catalogo selezionato” dove sono illustrati alcuni arredi e 
complementi di arredo che più rappresentano e raccontano la storia e l’esperienza 
aziendale. 
Ogni elemento presente nel catalogo è prodotto artigianalmente e pertanto, su richiesta, 
può essere personalizzabile nelle forme, nelle finiture e nelle dimensioni. Inoltre, è 
importante sapere che tutti i prodotti realizzati dall’azienda risultano ignifughi: sono dotati 
della certificazione in classe 1 per reazione al fuoco. 
Prima di illustrare quelli che sono i prodotti più rappresentativi di 55100 S.r.l., è importante 
conoscere le principali tecniche utilizzate nelle lavorazioni, sviluppate in collaborazione con 
il Centro Qualità Carta, che caratterizzano i vari prodotti che l’azienda mette a disposizione 
della clientela. 
 
1. Cartone ondulato 
Il cartone ondulato è stato inventato e brevettato a metà dell’Ottocento, ed il suo utilizzo è 
stato sostanzialmente limitato all’imballaggio. Realizzato incollando tra loro da 2 a 7 strati 






 Resistenza alla compressione; 
 Fono assorbenza. 
Ci sono però anche alcuni fattori che ne limitano l’impiego, ed in particolare: 
 Difficoltà nell’utilizzo in condizioni di umidità elevata o quando sia richiesta la 
‘lavabilità’ dei prodotti realizzati (esistono comunque in commercio cartoni ondulati 
resistenti a umido, i quali ricevono trattamenti particolari che ne migliorano 
notevolmente le prestazioni); 
 Impossibilità di utilizzare il cartone ondulato per impieghi che richiedano particolari 
prestazioni di ‘reazione al fuoco’ (es. arredi per edifici pubblici). 
A seconda del numero di onde si parla di: 
 Onda semplice: 2 copertine e 1 onda; 
 Doppia onda: 2 copertine, 2 onde e un foglio teso frapposto tra le due onde; 
 Tripla onda: 2 copertine, 3 onde e due fogli tesi frapposti tra le tre onde. 
Le onde, inoltre, sono classificabili a seconda della loro altezza e quindi, a titolo 
esemplificativo, si possono avere onde alte (rispettivamente di 4,5 e 5 mm. di spessore), 
onde medie (> 3,5 mm.), onde basse (> 2,5 mm.) e micro onde (> 1,2 mm., > 0,8 mm.). 
Ulteriore classificazione è quella delle copertine in base al tipo di carta utilizzata, con 
particolare riferimento alla composizione e alle caratteristiche meccaniche della stessa. Si 
possono avere quindi carte Kraft, Liner e Test. Anche le carte per ondulazione sono 
classificabili a seconda delle caratteristiche meccaniche; sono identificabili carte 
semichimiche (S o SS) e Medium (M) o Fluting (F). 
Si possono avere cartoni ondulati costituiti con carte prodotte sia da materiale riciclato sia 
con carte in fibra vergine. Il cartone può quindi essere costituito dallo 0% al 100% di 
materiale riciclato: 






 Liner - Test: 100% di massa derivante da recupero con prestazioni differenziate; 
 Tipo S: carte prodotte utilizzando un'elevata percentuale di fibre vergini di latifoglie, 
tipicamente maggiore al 65%; 
 Uso semichimica Medium o Fluting: carte prodotte utilizzando il 100% di materiale 
derivante da recupero, con prestazioni differenziate. 
Immagine 2: Cartone ondulato. 
 
 
2. Cartone alveolare 
Generalmente utilizzato per la realizzazione di infissi, e più in generale come riempitivo 
nella lavorazione del legno, rivestito con due copertine in cartone (come nel caso 
dell'ondulato), il cartone alveolare è divenuto un materiale innovativo, grazie ad un 
connubio di caratteristiche di elevata resistenza, alti spessori e leggerezza. La struttura a 
nido d'ape, infatti, è riconosciuta come una delle più resistenti alla compressione; le carte 
utilizzate sono le stesse di quelle usate per il cartone ondulato. 






3. Tubi di cartone 
Le ardite e spettacolari strutture realizzate in tubi di cartone su progetto dall’architetto 
giapponese Shigeru Ban8, o le sue case per terremotati costruite a Kobe, hanno forse più di 
ogni altra cosa dimostrato le potenzialità di questo materiale e stimolato la fantasia di 
designer e progettisti.  
Immagine 4: Realizzazione ad opera di Shigeru Ban. 
 
 
In effetti, i tubi di cartone consentono una varietà di applicazioni davvero interessanti, con 
prestazioni fisico-meccaniche eccellenti, grazie alle loro caratteristiche: 
 Ampia gamma di diametri e spessori disponibili; 
 Lunghezze eccezionali (per i tubi a spirale), fino a 10 metri, ma teoricamente anche 
oltre; 
 Finitura esterna personalizzabile (impermeabilizzazione, colore, disegni). 
I tubi in cartone vengono realizzati con una percentuale altissima di fibra riciclata (fino al 
100%) e di cariche che conferiscono ai prodotti un’ottima resistenza al fuoco. La 
produzione è effettuata principalmente con due diverse modalità che danno vita a due 
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 Shigeru Ban (Tokyo, 5 agosto 1957) è un architetto giapponese, famoso soprattutto per le sue ricerche nel campo 
delle tensostrutture, specialmente nella loro realizzazione attraverso materiali economici come il cartone o il bamboo. 





differenti prodotti. I tubi cosiddetti a spirale sono formati mediante successivi avvolgimenti 
di strisce di cartone su un mandrino9, in modo da creare una spirale, incollando uno strato 
sull'altro. I tubi in parallelo, invece, vengono prodotti con sovrapposizione e incollaggio di 
fogli di cartone. Questi ultimi hanno specifico impiego nell'industria tessile. 
Immagine 5: Tubi di cartone. 
 
4. La gamma prodotti 
Dalla lastra di cartone alveolare, dal foglio di cartone ondulato o dai tubi di cartone 
nascono tavoli, sedie, contenitori, complementi di arredo, pareti divisorie, eccetera. Come 
ormai chiarito, alcuni di questi oggetti sono realizzati esclusivamente in cartone mentre 
altri hanno al loro interno strutture in legno o in altro materiale, che garantiscono 
maggiore stabilità e rispondono ad esigenze di tipo tecnico. 
55100 S.r.l. da la possibilità alla propria clientela di richiedere prodotti su misura, di 
realizzare arredi in base a propri disegni e di seguire anche alcune fasi della lavorazione. 
Proprio per questo l’azienda ha scelto di non creare ed utilizzare un catalogo ufficiale, ma 
di far riferimento a progetti già realizzati in passato, da mostrare a titolo esemplificativo. 
I progetti, ampiamente descritti e suddivisi per linee di prodotto, sono visualizzabili online 
sotto la voce “Catalogo”, oppure in azienda. La gamma prodotti è quindi articolata secondo 
le seguenti 4 linee di prodotto di cui riportiamo alcune immagini: 
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 Il mandrino è un dispositivo meccanico, installato su una macchina utensile il quale permette di serrare e tenere 
fermo qualsiasi pezzo di forma circolare, quadrata o esagonale avente un determinato diametro, allo scopo di poter 























Per quanto riguarda i prezzi, esiste un listino dei prodotti che fanno parte del “catalogo 
selezionato” e di alcune tipologie di arredi semi-personalizzati. Ad ogni modo, il listino non 
può essere considerato ufficiale, quindi non è possibile consultarlo sul sito internet, ma 






d) Le aziende concorrenti  
Nonostante gli arredi e gli allestimenti ecosostenibili in cartone non si siano ancora del 
tutto affermati sul mercato italiano, possiamo dire con certezza che questo non sia dovuto 
alla mancanza di un’offerta concreta.  
In Italia, sono presenti diverse società, dai fatturati anche molto interessanti, che 
producono arredi ed allestimenti ecosostenibili in cartone, tra cui è bene menzionare, oltre 
a 55100 S.r.l.: 
 P-One, cartotecnica di Rovereto, gruppo PROGEST; 
 Kube Design, cartotecnica di Ancona; 
 Corvasce, stampatrice di Barletta; 
 K-Shop, cartotecnica Jesina; 
 A4A Design, studio di progettazione di Milano, con produzione interna; 
 Nardi - Mobili in cartone, studio di progettazione di Treviso; 
 Aldina progetti, studio di progettazione di Modena; 
 Carton Factory, cartotecnica di Siena. 
Per 55100 S.r.l. è difficile però stabilire chi sono realmente i principali competitors. Questo 
perché le aziende elencate sopra, nascono principalmente come stamperie o come 
cartotecniche, le quali pur avendo iniziato a produrre arredi ed allestimenti ecosostenibili 
in cartone, presentano comunque un’offerta, fatta prevalentemente a catalogo, cioè con 
prodotti standardizzati di basso costo, del tutto diversa da quella che è la realtà che 55100 
S.r.l. sta sviluppando.  
Prodotti selezionati, di design, su misura, personalizzabili, “made in Italy”, ad un prezzo 
medio alto, dovuto alle lavorazioni di tipo artigianale che apportano unicità ed 
innovazione. Questa è l’offerta di 55100 S.r.l., completamente diversa da quella delle 
società viste in precedenza, le quali sviluppano un prodotto derivante da una 





Ad ogni modo, le minacce potrebbero arrivare sia dalle stamperie e dalle cartotecniche già 
prese in considerazione, sia dai produttori di allestimenti ed arredi “convenzionali”, i quali, 
agendo sempre più in modo sostenibile, potrebbero iniziare ad apportare innovazioni 
sempre più di tipo “green” ai loro prodotti, o addirittura ad inserire parti in cartone, 
offrendo così un prodotto da considerare “competitor” di 55100 S.r.l.. 
Capiamo quindi che non è possibile identificare dei chiari e precisi rivali dell’azienda 
lucchese, in quando non sono presenti società che operano sul mercato con la stessa 
filosofia. D’altro canto, il settore preso in esame, permette a prodotti anche totalmente 
differenti tra loro, di rientrare nella stessa ipotesi di scelta della clientela: capiamo quindi 
come possano divenire competitrici aziende anche completamente diverse tra loro.  
 
e) L’idea di posizionamento competitivo e l’aspetto commerciale 
Il posizionamento competitivo consiste nella definizione dell’offerta e dell’immagine da 
parte di 55100 S.r.l., in modo tale da consentirle di occupare una posizione distinta e 
apprezzata nella mente di quanti compongono il mercato obiettivo. Riguarda quindi la 
percezione che il cliente ha dell’azienda e del prodotto, rispetto ai prodotti della 
concorrenza e rispetto al concetto di prodotto ideale.  
Il valore percepito dalla clientela, è influenzato dal rapporto qualità/prezzo offerto sul 
mercato dall’azienda: infatti, in base alle caratteristiche funzionali ed estetiche del 
prodotto e in base alla sua esclusività, il valore che il consumatore è disposto a sborsare è 
molto diverso. 
Sulla base di quelle che sono le caratteristiche aziendali e del mercato, 55100 S.r.l. ha 
un’idea di posizionamento competitivo da raggiungere piuttosto chiara, con un’area target 
conseguenza di un design ed una qualità elevata, oltre che di un prezzo che rispecchia sia 
gli aspetti artigianali e innovativi del prodotto causa del maggior valore, sia gli elevati costi 





Di seguito è riportato il grafico che identifica e chiarisce l’idea di posizionamento 
competitivo di 55100 S.r.l. rispetto ad alcuni competitori presenti sul mercato. 
 
Immagine 10: Posizionamento competitivo di 55100 S.r.l.. 
 
 
Dal punto di vista commerciale, al momento 55100 S.r.l. non ha propri punti vendita aperti 
e non ha istaurato relazioni contrattuali con alcun canale distributivo. Di fatto, i progettisti 
e non gli utenti finali costituiscono la principale clientela dell’azienda e proprio per questo 
è stato deciso di optare per un contatto diretto, in azienda, per mostrare quelli che sono 





quali vengono realizzati. Ad ogni modo, l’idea di 55100 S.r.l. è anche quella di esporre 
alcuni dei progetti realizzati in luoghi ritenuti strategici o molto frequentati, per cercare di 

















































Capitolo 3 - Ricerca sul campo 
 
a) Obiettivi della ricerca 
55100 S.r.l. ha commissionato la seguente ricerca di mercato con l’intento di chiarire alcuni 
aspetti cruciali sul settore degli arredi ed allestimenti eco-sostenibili in cartone e per 
acquisire informazioni che le consentiranno di operare in maniera certa o quantomeno più 
sicura. 
Il primo passo della ricerca in questione è stato quello di individuare, insieme all’azienda, le 
principali problematiche da analizzare e quindi definire in modo preciso gli obiettivi e le 
aree su cui concentrare l’indagine. 
Per prima cosa, è stato ritenuto fondamentale ottenere maggiori informazioni sul target di 
mercato dell’impresa, quindi riuscire a capire chi sono i principali clienti dell’azienda e 
comprendere i motivi e le modalità di acquisto del prodotto. In secondo luogo, è stato 
verificato il posizionamento del prodotto nella mente dei facenti parte del mercato 
obiettivo, quindi la percezione del  prodotto e dell’azienda da parte della clientela. Infine, è 
stata riscontrata l’esigenza di capire il modo migliore mediante il quale approcciare al 
mercato di sbocco e di conseguenza come sviluppare le vendite e quali strategie attuare 
nell’area commerciale. 
Basandosi sulle suddette esigenze conoscitive, sono state individuate precisamente tre 
aree d’interesse (Targeting, Posizionamento del prodotto, Area commerciale), le quali sono 
il punto di riferimento del presente studio. Per ognuna di queste aree, sono state 
specificate le “key questions” a cui la ricerca di mercato cercherà di dare risposta: 
Targeting 
• Chi acquista il prodotto? 





1. Qual è l’influenza del prezzo? 
2. Qual è l’influenza della qualità del prodotto? 
3. Qual è l’influenza dell’aspetto tecnologico del prodotto? 
• Come il rispetto ambientale e l’eco-sostenibilità influenzano le scelte del cliente? 
• Quali sono le fonti informative richieste prima dell’acquisto? 
 
Posizionamento del prodotto 
• Qual è la percezione di un arredo in cartone, del suo design e della sua qualità? 
• Qual è la valutazione del prezzo di un arredo di qualità in cartone? 
• Qual è la percezione di un arredo di qualità in cartone rispetto ai prodotti sostituti? 
 
Area commerciale 
• Dove la clientela si aspetta di acquistare un arredo di qualità in cartone?  
• Quali aspetti, legati al canale di vendita, sono importanti per l’acquirente? 
• Quali sono i canali di vendita adottati dai principali competitors? 
 
b) Metodi d’indagine 
In seguito a questa fase preliminare, sono state individuate le modalità di ricerca da 
attuare per ottenere il maggior numero di informazioni utili ai fini aziendali. 
I metodi d’indagine scelti sono la somministrazione di un questionario online ed alcune 
interviste in profondità, quindi è stata sviluppata inizialmente una ricerca di tipo 





1. La ricerca di tipo quantitativo 
Questo tipo di indagine ha il fine di stimare le dimensioni quantitative del fenomeno 
analizzato10. I metodi di raccolta dati di una ricerca di tipo quantitativo sono: 
 L’analisi di dati secondari, quindi già esistenti, provenienti da indagini sviluppate in 
precedenza, simili a quella che si vuole svolgere; 
 Le interviste, le quali prevedono un’interazione con il soggetto e possono essere 
svolte face to face oppure mediante mezzi telefonici: in entrambi i casi si può 
prevedere l’ausilio del computer da parte del soggetto intervistatore; 
 Il questionario, composto da domande di vario genere, definite e sviluppate per 
raccogliere i dati e le informazioni necessarie a raggiungere gli obiettivi indicati dal 
progetto di ricerca. Le domande al suo interno non dovranno essere ambigue, ma 
fornire delle informazioni rilevanti ai fini dell’indagine. Esistono varie tipologie di 
questionati: cartacei, telefonici ed informatici, inviati per mezzo di Internet. 
 
2. Il questionario 
La ricerca in questione è stata condotta attraverso un questionario strutturato11, 
tecnicamente composto da 16 o 17 domande, a seconda che il rispondente avesse mai 
lavorato o progettato arredamenti e/o allestimenti eco-sostenibili in cartone oppure no.  
Le domande sono state formulate, con la collaborazione della responsabile aziendale Piera 
De Luca, cercando di rispettare gli obiettivi conoscitivi fissati in precedenza tramite le tre 
aree d’interesse e cercando, attraverso l’inserimento d’immagini specifiche, di far capire al 
rispondente il tipo di prodotto a cui fare riferimento, ovvero non un arredo o un 
allestimento in cartone standardizzato di basso costo e bassa qualità, ma un prodotto 
innovativo, di design e qualità, derivante da una lavorazione artigianale su misura. Il 
questionario proposto è generico: richiede informazioni sull’arredamento e sugli 
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 Luca Molteni, Gabriele Troilo, RICERCHE DI MARKETING, METODOLOGIE E TECNICHE PER LE DECISIONI 
STRATEGICHE E OPERATIVE, Egea editore, 2012, Milano. 
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allestimenti eco-sostenibili in cartone in generale, senza specificare un diretto 
collegamento con l’azienda 55100 S.r.l.. Un unico riferimento all’azienda è stato fatto 
tramite la voluta collocazione del logo aziendale sulle immagini illustrate all’interno del 
questionario, per far comunque risalire tali illustrazioni al produttore, quindi a 55100 S.r.l.. 
 
3. Il campionamento non probabilistico 
L’idea di partenza è stata quella di riuscire a somministrare il questionario ad un campione 
probabilistico, dove ogni soggetto appartenente alla popolazione, ha probabilità nota e 
diversa da zero di essere incluso nel campione. In questo caso è garantita la 
rappresentatività campionaria, ovvero le caratteristiche del campione ottenute si 
avvicinano alle analoghe caratteristiche dell’universo12.  
In base ad analisi accurate ed affidandosi all’esperienza di 55100 S.r.l., è stato deciso di 
indirizzare l’indagine verso i professionisti che per l’azienda sono stati e sono ancora oggi, i 
principali clienti e i soggetti che fanno da tramite per arrivare agli utilizzatori finali: i 
progettisti d’interni. Quest’ultimi conoscono in maniera approfondita il mercato degli 
arredi e degli allestimenti in quanto sono costantemente a contatto con il mercato e con 
gli utenti che lo compongono.  
Avendo fissato la classe di professionisti a cui rivolgere l’indagine, è stata cercata una 
popolazione da campionare a cui porre il questionario. Purtroppo, l’unica popolazione utile 
per poter svolgere un tipo di campionamento probabilistico è l’ordine degli architetti a 
livello nazionale. Tale lista, anche se completa, presenta la problematica di comprendere 
non solo coloro che esercitano la professione di progettista d’interni, ma anche soggetti 
che svolgono attività rientranti sotto la definizione di architettura, quindi i restauratori di 
monumenti, i progettisti del paesaggio, o dell'estimo immobiliare e del disegno, eccetera. 
Quindi, sarebbe risultato difficile intervistare esattamente i soggetti di nostro interesse: 
magari, sarebbero stati contattati 10 soggetti iscritti all’albo prima di ottenere il 
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completamento di un questionario. Inoltre, i costi aziendali nulli per lo svolgimento della 
ricerca di mercato e la necessità di ottenere i risultati dell’indagine in tempi ragionevoli, 
hanno fatto si che l’idea di partenza di svolgere un campionamento probabilistico venisse 
cambiata e che si elaborasse un campionamento di tipo non probabilistico. 
I metodi non probabilistici di campionamento non garantiscono che tutti i soggetti facenti 
parte dell’universo abbiano la stessa probabilità di entrare nel campione o che tale 
probabilità possa essere determinata13. Il vantaggio di questi metodi è quello di avere la 
possibilità di selezionare campioni senza molte difficoltà, riducendo in tal modo i costi della 
ricerca, che nel nostro caso sono nulli. Il principale svantaggio è quello di non definire dei 
campioni effettivamente “rappresentativi” dell’universo: in sostanza, i risultati di 
un’indagine compiuta attraverso questi metodi di campionamento non può essere 
generalizzata all’intera popolazione. 
Il tipo di campionamento non probabilistico scelto ed adottato per la presente indagine è il 
campionamento a scelta ragionata, dove le unità sono selezionate tra quelle che si ritiene 
siano più connesse al fenomeno oggetto di studio14. Queste unità sono state individuate 
grazie all’unica associazione di categoria in Italia che qualifica la professione di progettista 
d’interni - interior designer: l’AIPi (Associazione Italiana Progettisti d’Interni).  
L’AIPi, nasce a Milano nel 1969 con l’obbiettivo di valorizzare l’immagine e la presenza nel 
contesto economico del progettista d’interni. All’interno del suo sito è presente una lista 
aggiornata al 2014 di 260 iscritti suddivisi per regione, i quali esercitano tutti la professione 
di nostro interesse, il progettista d’interni appunto, e di cui sono indicati sia il recapito 
telefonico che quello di posta elettronica. L’iscrizione all’AIPi è del tutto volontaria e 
dipende dalla capacità di promuovere l’Associazione sul territorio ad opera dei delegati 
regionali, che ogni regione possiede, attraverso eventi professionali, contatti con università 
che si occupano di Interior Design, eccetera15. 
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La nostra idea è stata quella d’intervistare tutti gli iscritti all’AIPi, di modo da riuscire a 
concludere esattamente un numero d’interviste il più vicino possibile alle 260 adesioni 
all’associazione.  
Naturalmente, vi è la consapevolezza che, tra tutti gli iscritti all’associazione, soltanto una 
parte ha progettato e/o lavorato con arredamenti ed allestimenti eco-sostenibili in 
cartone. Proprio per questo, dopo una iniziale domanda filtro16, il questionario è stato 
impostato in maniera diversa per i progettisti d’interni che non hanno mai sperimentato 
questo tipo di prodotto. A quest’ultimi è stato chiesto un parere approfondito in base alla 
loro esperienza con arredi ed allestimenti di materiale ordinario, mentre a coloro che 
invece hanno già lavorato e/o progettato arredamenti ed allestimenti eco-sostenibili in 
cartone, è stato chiesto di condividere le informazioni relative a tale esperienza. 
 
4. Il metodo di somministrazione del questionario 
La somministrazione del questionario è avvenuta online (Computer Assisted Web 
Interview), tramite il supporto della piattaforma gratuita Google Drive17, la quale ha 
consentito di tenere sotto controllo in maniera costante il numero di rispondenti e le 
risposte che gli stessi fornivano, in quanto, una volta acquisito il questionario completato, i 
dati vengono organizzati automaticamente su un file Excel. 
Il questionario è stato aperto il 6 Ottobre 2014; in un primo momento è stata inviata una 
email a tutti gli associati AIPi con una descrizione del lavoro che si stava svolgendo sugli 
arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone e con l’invito a rispondere all’indagine. 
Tramite l’utilizzo della sola email però, le risposte non erano molte, quindi, 
successivamente, gli associati sono stati contattati uno per uno telefonicamente e invitati a 
completare il questionario che è stato chiuso esattamente il 20 Dicembre 2014.  
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 Google Drive: applicazione Google che permette di avere uno “storage” di documenti di diverso tipo (Word, Excel, 






Su 260 associati AIPi, hanno concluso il questionario 231 soggetti, che rappresentano 
anche il nostro campione ragionato. Per quanto riguarda i 29 questionari mancanti, questi 
non sono stati completati per due principali motivi: 
 21 soggetti non hanno mai risposto né alle email né alle telefonate: si parla, in 
questo caso, di contatto mancato; 
 8 soggetti hanno deciso volontariamente di non compilare il questionario in seguito 
al contatto telefonico: indichiamo questa situazione come rifiuto dopo il contatto 
telefonico. 
Tabella 2: Questionari completati e non completati. 
Totale associati AIPi 260 
Questionari completati 231 
Rifiuto dopo il contatto telefonico 8 
Contatto mancato 21 
 
La somministrazione del questionario online presenta sia vantaggi che svantaggi. Per 
quanto riguarda i vantaggi, questi sono: 
 Il vantaggio di tipo economico, infatti l’indagine online elimina i costi connessi alla 
stampa e alla distribuzione dei questionari in formato cartaceo; 
 Il vantaggio legato ad un data entry sicuramente agevolato, in quanto le risposte 
vengono automaticamente registrate nel momento in cui il questionario viene 
compilato, portando anche ad una sensibile riduzione degli errori di codifica delle 
risposte e ad un cospicuo risparmio di tempo; 
  Il vantaggio di avere già le risposte pronte sul foglio di lavoro Excel, il che favorisce 
la successiva analisi dei dati; 
 Il vantaggio legato al fatto che l'intervistato può scegliere il momento più opportuno 
per rispondere e meditare senza alcun tipo di pressione sulla risposta. 





 Lo svantaggio che non tutti hanno la possibilità di accedere alla rete o sono capaci di 
utilizzare un pc; a questo è stato posto rimedio richiedendo, attraverso le 
telefonate, che il soggetto fosse comunque aiutato ai fini della compilazione del 
questionario, di modo che, ad esempio, anche i professionisti anziani e non pratici 
con il PC, rispondessero alle domande; 
 Lo svantaggio legato al fatto che non è possibile spiegare incomprensioni o 
correggere interpretazioni errate; 
 Lo svantaggio legato al fatto che non si ha la sicurezza dell'identità di chi risponde e 
dell'inesistenza di influenze da parte di terze persone; 
 Uno svantaggio è legato al tempo, infatti l’interesse dell’intervistato scema più 
rapidamente rispetto ad una intervista sviluppata con il metodo classico (face to 
face). Per ovviare a questa problematica, è stato utilizzato un questionario con una 
durata non superiore ai 15 minuti. 
 
5. La ricerca di tipo qualitativo 
Le indagini qualitative sono un insieme di tecniche utilizzate senza l'ausilio di formule, 
modelli matematici e/o statistici. Per gli studiosi che fanno uso di questo metodo di ricerca, 
non è importante descrivere o prevedere qualcosa in relazione a grandi numeri, quanto 
piuttosto voler indagare in modo molto approfondito un singolo aspetto, caso o questione, 
cercando di ottenere quante più informazioni possibili. Le ricerche di tipo qualitativo 
sfruttano anche dimensioni che non potrebbero essere considerate con tecniche 
quantitative, come per esempio il linguaggio non verbale, l'emotività, la prossemica18, le 
storie di vita e via dicendo19. Rientrano nei metodi qualitativi le seguenti 
tecniche/strumenti: 
 Le interviste strutturate, semi strutturate e non strutturate. L'intervista 
"strutturata" segue una traccia di domande predefinita, dove il margine di 
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 La prossemica: disciplina che studia i gesti e il comportamento durante una comunicazione verbale e non verbale. 
19
 Fonte: Luca Molteni, Gabriele Troilo, RICERCHE DI MARKETING, METODOLOGIE E TECNICHE PER LE DECISIONI 





autonomia dell'intervistato (o informatore) è nullo. L'intervista "semi-strutturata" 
segue una traccia predefinita, ma permette all'intervistato di muoversi in modo 
meno limitato, senza seguire in modo stringente la traccia. Quando invece 
l'informatore ha ampio margine di libertà, perché l'intervistatore pone una o due 
domande senza interrompere, si parla di intervista "narrativa" o "non-strutturata"; 
 Osservazione partecipante: tecnica dove l’osservatore partecipa attivamente alla 
vita quotidiana della società che studia o del gruppo che indaga, fingendosi parte 
integrante di esso, osservando le dinamiche dall'interno e sforzandosi d’individuare, 
comprendere e spiegare, i meccanismi taciti e le regole che determinano l'agire dei 
soggetti; 
 Osservazione a distanza: tecnica dove l’osservatore mantiene un distacco cognitivo 
ed emotivo rispetto all'oggetto di studio, salvaguardando, per quel che è possibile, 
l'idea di "oggettività" che, a detta dei critici, rappresenta il più importante punto 
debole dell'approccio qualitativo; 
 Focus Group: tecnica dove un moderatore propone un argomento di discussione ad 
un gruppo di persone (5-12 al massimo) scelte sulla base di caratteristiche attinenti 
alla ricerca che si sta svolgendo. La discussione è ripresa da una telecamera, per 
analizzare anche tutto l'aspetto di linguaggio non verbale, e per cogliere le 
dinamiche di gruppo che si vengono a creare. Il ruolo del moderatore può essere più 
o meno attivo. 
 
6. L’intervista in profondità 
Il metodo qualitativo utilizzato per la nostra ricerca di mercato è stato quello dell’intervista 
strutturata, con le intenzioni di approfondire alcuni aspetti discussi con l’azienda una volta 
conclusa la ricerca di tipo quantitativo e analizzati alcuni suoi risultati. 
L’utilizzo di questo strumento d’indagine è particolarmente valido in situazioni in cui c’è la 
necessità di reperire una quantità maggiore d’informazioni su un numero ridotto di 





approfondire nel dettaglio gli argomenti d’interesse, capendo come il nostro interlocutore 
si pone davanti alle situazioni in esame. Proprio per questo abbiamo deciso di sottoporre a 
tre architetti/progettisti rinomati a livello nazionale, esperti di arredi ed allestimenti eco-
sostenibili in cartone, 7 domande20, redatte sempre con la collaborazione della 
responsabile aziendale Piera De Luca, per cercare di approfondire alcuni aspetti ritenuti 
d’interesse. Gli intervistati sono l’architetto Massimo Duroni, l’architetto Angelo Micheli e 
l’architetto Gianluca Peluffo21. 
A differenza del questionario online, il quale richiedeva informazioni sull’arredamento e 
sugli allestimenti eco-sostenibili in cartone in generale, l’intervista in profondità è stata 
sviluppata evidenziando il fatto che la ricerca di mercato, fosse commissionata da 55100 
S.r.l. e che le domande a cui rispondevano gli intervistati avrebbero fornito informazioni 
utili per l’azienda. 
Allo scopo di cogliere aspetti come il linguaggio non verbale, l'emotività, la prossemica, 
eccetera, le interviste strutturate hanno il vincolo di essere svolte “face to face”. Proprio 
per questo, non essendo possibile raggiungere fisicamente gli intervistati, si è deciso di 
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 Le domande utilizzate per le interviste sono riportate in appendice. 
21
 Il profilo dei tre architetti/progettisti intervistati è riportato in appendice. 
22
 Skype è un software che consente di parlare in tutto il mondo. Milioni di persone e aziende usano Skype per 






























Capitolo 4 - Risultati della ricerca 
 
a) Analisi dei dati 
Come ormai ben noto, questo lavoro ha come obiettivo l’ottenimento e lo studio di 
informazioni relative alle tre aree d’interesse stabilite ad inizio indagine: Targeting, 
Posizionamento del prodotto ed Area commerciale. 
Dopo la compilazione del questionario da parte dei 231 progettisti d’interni, è stato 
possibile suddividere i rispondenti in due gruppi principali, in base alla risposta data alla 
terza domanda (domanda filtro)23. Il primo gruppo è formato da coloro che non hanno mai 
avuto esperienze di lavoro e/o di progettazione con gli arredi e gli allestimenti eco-
sostenibili in cartone, definiti, per convenzione, “inesperti”, mentre il secondo gruppo è 
formato da coloro che hanno già lavorato e/o progettato arredi ed allestimenti 
ecosostenibili in cartone, definiti a loro volta “esperti”. 
Gli inesperti sono risultati essere 198, mentre gli esperti 33. Nonostante gli inesperti siano 
la stragrande maggioranza, è da notare come su 198 soltanto in 15 abbiano risposto di non 
conoscere l’arredamento eco-sostenibile in 
cartone, ciò sta a significare che quest’ultimi, 
hanno quantomeno già sentito parlare di questo 
tipo di prodotto. Inoltre, il presente grafico illustra 
come il 75% degli intervistati abbia un’esperienza 
come progettista d’interni di lungo corso, che 
Grafico 1: Gli anni d’esperienza.  supera i 10 anni di attività; riscontiamo un’età 
media inferiore per i progettisti d’interni esperti (41,5 anni di media) rispetto ai progettisti 
d’interni inesperti (49 anni di media), il che evidenzia una propensione dei professionisti 
più giovani a lavorare maggiormente con prodotti “nuovi” e “particolari” come gli arredi e 
gli allestimenti eco-sostenibili in cartone. Infine, 139 su 198 inesperti, una volta concluso il 
                                                          
23




Tra 5 e 
10 anni 
10% 











questionario, hanno dichiarato interesse nel lavorare e progettare arredi ed allestimenti 
ecosostenibili in cartone, sintomo evidente di un forte interessamento da parte del 
mercato potenziale dell’azienda. 
 
1. Analisi dei risultati relativi al “Targeting” 
Dalle risposte dei progettisti alla prima parte del questionario sono state acquisite 
informazioni riguardanti il target di mercato di 55100 S.r.l. 
Per prima cosa è possibile constatare come, i progettisti che non hanno mai lavorato e/o 
progettato arredi ed allestimenti eco-sostenibili in cartone, ovvero gli inesperti, non lo 
hanno ancora fatto per due principali motivi: perché gli utenti finali non hanno mai 
mostrato l’esigenza di utilizzare questo tipo di prodotto e perché non hanno fiducia in 
esso. Quindi, sono gli utenti finali a frenare principalmente gli inesperti, i quali sostengono 
che poco probabilmente, nei prossimi 2 anni, (38% di risposte) progetteranno arredi ed 
allestimenti eco-sostenibili in cartone. 
Da questi dati, è deducibile che la scelta del progettista di non lavorare con arredi ed 
allestimenti eco-sostenibili in cartone è condizionata da quello che è oggi il mercato. 
Proprio per questo, l’azienda dovrà cercare di informare la clientela finale ed influenzarla 
per far si che il prodotto sia maggiormente richiesto. 
Tabella 3: Il motivo per cui il progettista d’interni inesperto non ha mai progettato arredi ed 
allestimenti eco-sostenibili in cartone. 
Perché la clientela non ha mai mostrato l’esigenza di utilizzare questo tipo di prodotto 32% 
Perché la clientela non ha fiducia in questo tipo di prodotto 31% 
Perché preferisco lavorare con gli oggetti di arredo classici, di materiale ordinario 10% 
Perché non mi sono mai interessato a questo tipo di prodotto 10% 
Perché non ho fiducia in questo tipo di prodotto 7% 







Grafico 2: Probabilità di progettare, nei prossimi 2 anni, arredi ed allestimenti eco-sostenibili in cartone 
per gli inesperti. 
 
 
Al fine di conoscere dove sarebbe opportuno concentrare l’offerta di 55100 S.r.l., agli 
esperti è stato chiesto in quali ambienti o settori hanno già lavorato o progettato arredi ed 
allestimenti eco-sostenibili in cartone, mentre agli inesperti, in qualità di progettisti 
d’interni, è stato chiesto in quali ambienti o settori questo tipo di prodotto potrebbe 
risultare più utilizzato. 
Le risposte danno un’informazione piuttosto chiara, in quanto sia per gli inesperti sia per 
gli esperti gli allestimenti di fiere e mostre e gli showroom/negozi di abbigliamento e 
calzature sono gli ambienti maggiormente indicati. Seguono librerie, negozi per bambini e 
privati.  
Nei successivi due grafici è riportato il conteggio delle risposte sia degli inesperti sia degli 
esperti, tralasciando gli ambienti o i settori che sono stati poco nominati24. 
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 I numeri riportati sono le somme delle risposte. Questi numeri non corrispondono al totale degli esperti ed al totale 
degli inesperti, in quanto alla Domanda 5 per gli inesperti, era possibile dare fino a 3 risposte ed alla Domanda 4 per gli 
esperti, era possibile dare tante risposte quante sono le esperienze già avute con gli arredi e gli allestimenti eco-


















Grafico 3: Gli ambienti in cui gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone potrebbero essere più 
utilizzati secondo gli inesperti. 
 
Grafico 4: Gli ambienti in cui gli esperti hanno già lavorato o progettato arredi ed allestimenti eco-


































Questi dati sono stati confermati anche dalle interviste in profondità: i soggetti intervistati 
ritengono infatti che gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone siano adatti 
soprattutto negli allestimenti di mostre e fiere. Massimo Duroni dice:  
“[…] più che sul prodotto lo vedrei più sugli allestimenti, proprio per la struttura di 
tipo sartoriale mi da velocità di esecuzione, dal progetto posso abbastanza 
velocemente ad avere il prodotto, è facile da trasportare e da montare in fiera, in 
luoghi dove vi è difficolta ad accedere, devo montare velocemente e devo smontare 
velocemente. Quindi, tutte queste caratteristiche si prestano benissimo per gli 
allestimenti. Io fossi l’azienda punterei su quello.” 
Anche Gianluca Peluffo dice: 
“[…] in tutti è possibile utilizzare il cartone. Ad oggi forse più negli allestimenti..” 
Agli esperti è stato chiesto, inoltre, di dare un giudizio su quella che è stata la loro 
esperienza con gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone e di indicare anche il 
livello di soddisfazione della clientela finale, per la quale hanno lavorato e sviluppato un 
progetto. 
Dai successivi due grafici si evince un giudizio del tutto positivo sia per i progettisti d’interni 
sia per gli utenti finali, infatti, in entrambi i casi la risposta prevalente è stata “molto 






Grafico 5: La soddisfazione dei progettisti d’interni. Grafico 6: La soddisfazione della clientela finale              























A questo punto sono state indagate le variabili che influenzano il processo di acquisto degli 
arredi e degli allestimenti eco-sostenibili in cartone. Precisamente, sia agli inesperti che 
agli esperti, è stato chiesto di indicare su una scala da 1 a 5, dove 1 corrisponde a “per 
niente importante” e 5 a “molto importante”, il grado d’importanza di alcuni aspetti che 
incidono al momento dell’acquisto di questo tipo di prodotto. 
Secondo entrambi i gruppi, il più importante è il “design del prodotto”, ciò sta a significare 
che per prima cosa il prodotto deve colpire per estetica e bellezza, per linee e innovatività. 
Seguono poi gli altri aspetti, come la sicurezza, la qualità e la durabilità del prodotto per gli 
inesperti e il prezzo e la qualità del prodotto per gli esperti, valutati, in generale, tutti di 
media alta importanza. 
Di seguito sono riportati due grafici che evidenziano le medie di risposta degli inesperti e 
degli esperti su tutte le variabili d’influenza. 


























































































































































































































Grafico 8: Importanza media delle variabili d’influenza del processo d’acquisto, secondo gli esperti. 
 
I successivi due grafici evidenziano come i progettisti d’interni, sia gli inesperti sia gli 
esperti, ritengano molto importante il fatto che il prodotto sia eco-sostenibile e che rispetti 
l’ambiente ai fini dell’acquisto da parte della clientela finale. 



































































































































































































Grafico 9: L’importanza dell’eco-sostenibilità ai fini 
dell’acquisto per gli inesperti. 
Grafico 10: L’importanza dell’eco-sostenibilità ai 





In realtà, attraverso le interviste in profondità, è possibile constatare come il tema 
dell’eco-sostenibilità sia ritenuto di estrema importanza più in teoria che in pratica. In 
sostanza i progettisti ritengono fondamentale il problema ambientale e lo sviluppo 
sostenibile, ma nel momento in cui, concretamente, quest’ultimi si trovano a fare una 
scelta di progettazione, nella maggior parte dei casi, prediligono prodotti convenienti con 
più mercato e minore rispetto per l’ambiente. Lo stesso si può dire degli utenti finali e 
quindi delle loro scelte di acquisto. Come sostiene Massimo Duroni: 
“[…] Secondo me, per quanto riguarda la condivisione teorica sì, poi però 
concretamente non è cosi. Nel senso che, per quanto riguarda il mercato (l’utente 
finale) tutti dicono “a che bello prendiamo il prodotto ecologico”, poi però se il 
prodotto ecologico costa più di quello non ecologico nessuno se ne cura. Per quanto 
riguarda i progettisti, il concetto è abbastanza simile, quindi tutti ovviamente 
condividono l’aspetto ambientale, l’aspetto innovazione tecnologica e quant’altro, 
[…] Quindi, diciamo che nell’ordine della teoria sì, ma nella pratica no.” 
Anche Angelo Micheli dice: 
“[…] Spesso si usa solo perché diventi una cosa un po’ modaiola, in pratica, uno che 
progetta e ce l’ha nel DNA,  lo fa senza pensarci. Le cose vanno fatte e basta.” 
Infine, dalla domanda 9 del questionario 25, è stato possibile constatare sia quali fossero, 
secondo i progettisti d’interni inesperti, le due principali informazioni richieste prima 
dell’acquisto di arredi e di allestimenti eco-sostenibili in cartone, sia quali fossero le due 
principali informazioni effettivamente richieste prima dell’acquisto da parte della clientela 
finale, indicate dai progettisti d’interni esperti. 
Anche in questo caso le risposte risultano essere concordi, infatti le tre informazioni 
principalmente richieste prima dell’acquisto da parte della clientela riguardano la durata 
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 Domanda 9: (per gli inesperti) Secondo lei quali sono le 2 principali informazioni richieste prima dell’acquisto di un 
arredamento ecosostenibile in cartone? (per gli esperti) Indicare le 2 principali informazioni richieste prima 





del prodotto, il suo prezzo di vendita e la sua resistenza. L’esigenza conoscitiva sulla durata 
del prodotto è un aspetto su cui l’esperto Angelo Micheli si è molto soffermato: 
“[…] spesso uno da un materiale che si rovina in tempi brevi trae il punto negativo 
invece bisogna.. è proprio la comunicazione che deve essere accorta a dire che un 
materiale di questo tipo non è negativo ma positivo, cioè costruire la comunicazione 
sulla positività di un materiale non durevole, cioè non è eterno, la bellezza è del non 
eterno.” 
Nei due grafici seguenti sono riportate le somme delle risposte più frequenti26, sia degli 
inesperti che degli esperti. 
Grafico 11: Le principali informazioni chieste prima dell’acquisto, secondo gli inesperti. 
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 Le somme non corrispondono al totale degli esperti ed al totale degli inesperti, in quanto, alla Domanda 9, era 
possibile indicare le due informazioni ritenute più importanti dalla clientela prima dell’acquisto di arredi e di 
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Grafico 12: Le effettive informazioni chieste prima dell’acquisto, segnalate dagli esperti. 
 
2. Analisi dei risultati relativi al “Posizionamento del prodotto” 
In seguito all’analisi dei dati relativi al target di mercato, la parte centrale del questionario 
ha permesso di ottenere informazioni inerenti al posizionamento del prodotto nella mente 
dei facenti parte del mercato obiettivo. 
Per riuscire a capire la percezione, da parte della clientela, degli arredi e degli allestimenti 
eco-sostenibili in cartone e di alcune sue caratteristiche, è stato chiesto ai progettisti 
d’interni, sia inesperti sia esperti, di indicare il loro grado di accordo o disaccordo su 
specifiche affermazioni riguardanti un tavolo in cartone alveolare, realizzato da 55100 
S.r.l., descritto ed illustrato all’interno del questionario27. 
Secondo il parere dei progettisti d’interni 
inesperti, la clientela non valuta il tavolo in 
cartone un prodotto di lusso e di elevata 
qualità, e non lo ritiene bene durevole. Inoltre, 
la clientela considera innovativo e di design 
l’oggetto illustrato, ma gradirebbe un tipo di 
Immagine 11: Tavolo co-working in cartone     offerta che preveda un prezzo decisamente più 
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 Descrizione oggetto: Tavolo co-working realizzato in cartone alveolare ignifugo (classe 1 di reazione al fuoco) 
stratificato, colore avana. Struttura interna in legno riciclato, basi in legno riciclato e verniciato. Top in laminato 3mm. 
opaco, lavabile ed antigraffio. Gambi in cartone alveolare stratificato o tubi di cartone, colore avana, con anime e basi 
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basso. Infine, sempre secondo gli inesperti, gli oggetti di arredo classici in materiale 
ordinario sono, ad oggi, di netto preferiti dagli utenti finali rispetto ai prodotti eco-
sostenibili in cartone. 
La percezione della clientela precedentemente esposta, derivante dalle idee e dalle 
risposte dei progettisti d’interni inesperti, è in linea con quello che è il pensiero dei 
progettisti d’interni esperti. Infatti, il grado di accordo o disaccordo con le affermazioni sul 
tavolo in cartone illustrato, da parte degli esperti, permette di determinare una concorde 
visione sulla percezione della clientela degli arredi e degli allestimenti eco-sostenibili in 
cartone. Rimane comunque da segnalare che per gli esperti le risposte sono state 
maggiormente neutre, ovvero il grado di accordo o disaccordo alle affermazioni è stato 
meno netto; inoltre, gli esperti credono maggiormente che i prodotti eco-sostenibili in 
cartone possano essere sostituti dei prodotti classici, in materiale ordinario.  
I grafici successivi riassumono quanto sopra esposto, riportando le medie delle risposte sul 
grado d’accordo o di disaccordo (0 = fortemente in disaccordo, 5 = fortemente d’accordo). 


















































































































































































































































































































































































Grafico 14: Le medie di risposta alle affermazioni sul tavolo in cartone, secondo gli esperti. 
 
Successivamente, al fine di comprendere la propensione di oggi a scegliere gli arredi e gli 
allestimenti eco-sostenibili in cartone da parte della clientela, tutti i progettisti d’interni 
hanno espresso il loro parere sulla probabilità che un utente finale acquisti il prodotto in 
cartone rispetto agli altri tipi di arredo classici, in materiale ordinario.  
Grafico 15: La probabilità che il cliente acquisti un prodotto in cartone rispetto agli altri tipi di arredi 































































































































































































































































































































































































Grafico 16: La probabilità che il cliente acquisti un prodotto in cartone rispetto agli altri tipi di arredi 
classici in materiale ordinario, secondo gli esperti. 
 
 
I due grafici precedenti mettono in risalto come, secondo gli inesperti e gli esperti, vi sia 
una medio bassa probabilità, per la clientela finale, di scegliere arredi ed allestimenti eco-
sostenibili in cartone rispetto agli arredi classici in materiale ordinario. Gli inesperti che 
hanno risposto poco o per niente probabile, attribuiscono per lo più questa bassa 
probabilità all’insufficiente conoscenza dell’arredamento e degli allestimenti eco-
sostenibili in cartone (35%) e alla mancanza di fiducia nel materiale cartone (29%). Gli 
esperti che hanno risposto poco o per niente probabile invece, oltre a dare importanza agli 
stessi aspetti evidenziati dagli inesperti, attribuiscono questa bassa probabilità anche al 
prezzo ritenuto troppo alto (20%). Questo aspetto è emerso anche dalle interviste in 
profondità; l’architetto Massimo Duroni assegna all’aspetto economico una forte 
importanza: 
“[…] Secondo me, un ostacolo notevole è quello economico, nel senso che abbiamo un 
prodotto molto più deperibile rispetto a, non so, un prodotto in fibra di legno o in acciaio, 
quindi quando bisogna pagare una cifra che è abbastanza vicina (o supera) quella che 



















Infine, grazie alla domanda 13 del questionario28, è emerso cosa renderebbe la clientela 
più propensa ad acquistare gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone. In questo 
caso gli inesperti consigliano principalmente di abbassare il prezzo, di puntare sul design e 
sull’estetica e di aumentare l’informazione riguardante la produzione e le caratteristiche 
del prodotto, ad esempio utilizzando i mezzi pubblicitari. Gli esperti, concordano su quella 
che è l’idea espressa dagli inesperti, ma a differenza di quest’ultimi attribuiscono primaria 
importanza all’aspetto ecologico ed eco-sostenibile. 
I due grafici successivi mostrano quanto detto in precedenza, riportando anche le risposte 
meno frequenti29. 
Grafico 17: Cosa aumenterebbe la propensione ad acquistare gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in 
cartone, secondo gli inesperti. 
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 Domanda 13: Secondo lei, cosa renderebbe la clientela più propensa ad acquistare questo tipo di prodotto? 
29
 I numeri riportati sono le somme delle risposte. Questi numeri non corrispondono al totale degli esperti ed al totale 
degli inesperti, in quanto alla Domanda 13 era possibile indicare più aspetti che renderebbero la clientela più 
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Grafico 18: Cosa aumenterebbe la propensione ad acquistare gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in 
cartone, secondo gli esperti. 
 
 
3. Analisi dei risultati relativi all’“Area commerciale” 
Grazie alla parte conclusiva del questionario, è stato possibile analizzare l’area 
commerciale, cercando di comprendere il modo migliore con il quale approcciare al 
mercato di sbocco. 
È stato chiesto ai progettisti d’interni inesperti ed esperti, dove ritenessero che la clientela 
si aspetti di acquistare gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone. Ancora una 
volta le loro idee coincidono, infatti, entrambi rispondono che questo tipo di prodotto 
debba essere venduto indirettamente, tramite il consiglio da parte dei progettisti/designer 
d’interni. Ovviamente, questo sarà favorito da rapporti collaborativi e di partnership che 
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Le interviste in profondità evidenziano l’importanza di questo tipo di rapporti, a riguardo 
Massimo Duroni si esprime così: 
“[…] sicuramente l’azienda deve essere un partner del progettista, soprattutto se 
vado a progettare un prodotto dove c’è un enorme differenza tra ciò che disegni e 
ciò che poi riesci a realizzare […] quindi è fondamentale che l’azienda sia 
strettamente legata al progettista” 
Angelo Micheli sostiene: 
“[…] essendo progettista, le collaborazioni sono proprio belle per questo. Un’azienda 
chiede di disegnare o far qualcosa e dall’altra parte c’è il piacere di confrontarsi non 
tanto con il materiale ma con l’azienda che è costituita da persone, quindi dialogare 
con queste persone […] quindi da una costruzione di un dialogo con l’azienda poi si 
passa alla costruzione di qualcosa di speciale.” 
Anche Gianluca Peluffo dice: 
“[…]ci sono 2 filoni diciamo. Un filone, in collaborazione stretta col progettista..” 
Grafico 19: Dove la clientela si aspetta di poter acquistare un arredamento eco-sostenibile in cartone, 
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Grafico 20: Dove la clientela si aspetta di poter acquistare un arredamento eco-sostenibile in cartone, 
secondo gli esperti. 
 
I due grafici precedenti illustrano quanto precedentemente esposto, considerando anche 
le risposte date dai progettisti d’interni inesperti ed esperti riguardo le altre modalità di 
vendita degli arredamenti eco-sostenibili in cartone. 
Al fine di conoscere le principali modalità mediante le quali i prodotti in cartone vengono 
immessi sul mercato dalle aziende competitors di 55100 S.r.l., è stato chiesto ai progettisti 
inesperti tramite quale canale di vendita hanno visto questo prodotto essere venduto, 
mentre agli esperti è stato chiesto il canale di vendita utilizzato dalle aziende con cui hanno 
già lavorato o con cui hanno già sviluppato una collaborazione progettuale.  
Come mostrato dal grafico 2130, per i progettisti d’interni inesperti, internet, quindi la 
piattaforma E-commerce, è il canale di vendita più visto ed utilizzato dalle aziende simili a 
55100 S.r.l.. Invece, il grafico 21, mette in evidenza come per quei progettisti d’interni che 
hanno già avuto un’esperienza concreta con aziende che producono arredi ed allestimenti 
eco-sostenibili in cartone, il contatto diretto con l’azienda di produzione è il canale di 
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 I numeri riportati sono le somme delle risposte. Questi numeri non corrispondono al totale degli inesperti, in quanto 
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vendita principalmente utilizzato, anche se l’E-commerce segue con una sola risposta in 
meno. A tal proposito l’architetto Gianluca Peluffo dice: 
“[…] Credo che uno degli aspetti interessanti sarebbe sviluppare la possibilità di 
acquistare via internet oggetti che posso essere spediti e questo potrebbe essere una 
cosa importante da sviluppare, quindi fornire un disegno e avere un servizio via 
internet di questo tipo.” 
Grafico 21: I canali di vendita dove gli inesperti hanno visto immettere sul mercato l’arredamento eco-
sostenibile in cartone. 
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Deduciamo da quanto sopra esposto ed illustrato che l’E-commerce è il canale di vendita 
sicuramente più utilizzato al momento e, molto probabilmente, quello su cui verrà fatto 
maggiore affidamento nel futuro. 
Infine, grazie alla domanda 1631, è stato indagato come riuscire a migliorare l’immissione 
sul mercato del prodotto di 55100 S.r.l.. Nello specifico, è stato chiesto, sia ai progettisti 
d’interni inesperti sia ai progettisti d’interni esperti, di indicare il grado d’importanza di 
alcuni aspetti che affiancano o potrebbero affiancare l’offerta di arredi ed allestimenti eco-
sostenibili in cartone.  
Ancora una volta, i progettisti d’interni inesperti sono concordi con i progettisti d’interni 
esperti nell’indicare le “garanzie sul prodotto” come fattore principale da affiancare 
all’offerta. Molto probabilmente questa esigenza scaturisce da un mercato, ad oggi, restio 
sugli arredi e sugli allestimenti eco-sostenibili in cartone e da una clientela che nutre 
ancora timore sulla possibilità che tali prodotti possano svolgere le funzioni per i quali sono 
creati. Per cui le garanzie sul prodotto (ad esempio garantire determinate caratteristiche 
del prodotto a vita) potrebbero supportare l’offerta aziendale ed aiutare a superare questa 
fase di stallo, che ormai contraddistingue il settore da tempo. 
I due grafici32 successivi illustrano quanto sopra esposto ed evidenziano anche altri aspetti 
ritenuti importanti che potrebbero affiancare l’offerta, come la fornitura d’informazioni 
chiare e complete, la possibilità di interagire direttamente con il prodotto o di provarlo ed 
anche la disponibilità di un chiaro catalogo prodotti. In merito a quest’ultimo aspetto si 
esprime l’architetto Gianluca Peluffo, il quale evidenzia l’importanza della disponibilità di 
un catalogo per la clientela: 
“[…] Avere anche un catalogo chiaro, se non sbaglio ci sono prodotti già fatti e ben 
illustrati con una descrizione scaricabile mentre altri no, questo forse andrebbe 
migliorato.” 
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 Domanda 16: In una scala da 1 a 5, dove 1 corrisponde a “per niente importante” e 5 a “molto importante”, cosa 
ritiene sia fondamentale che l’azienda produttrice offra? 
32
 I due grafici riportano le medie delle  risposte degli inesperti e degli esperti, riguardanti il grado d’importanza 





Grafico 23: Importanza media degli aspetti riguardanti l’offerta, secondo gli inesperti. 
 













































































































































































































































































































































































































































































































































































b) Analisi delle interviste in profondità 
Le citazioni già inserite nel paragrafo precedente mostrano alcune delle idee degli 
architetti Massimo Duroni, Angelo Micheli e Gianluca Peluffo, in merito agli arredi e agli 
allestimenti eco-sostenibili in cartone. 
A questo punto, confrontando le tre interviste effettuate attraverso Skype, è possibile 
ottenere un quadro generale del pensiero e delle idee dei tre architetti.  
Per prima cosa, gli intervistati, ritengono che l’azienda debba proporre sia prodotti 
definibili “puri”, ovvero interamente realizzati in cartone, sia prodotti “ibridi”, ovvero 
abbinati ad altri materiali. A giudizio degli architetti i prodotti ibridi possono risultare di 
maggiore successo sul mercato perché infondono più fiducia e familiarità alla clientela. 
Sicuramente, i materiali da affiancare al cartone per formare questi tipi di prodotti, devono 
essere di natura cellulosica o quantomeno naturali, come ad esempio il legno o i tessuti. 
Gli esperti architetti comunque non disdegnano l’inserimento e l’utilizzo di nuove 
tecnologie da apportare al prodotto in cartone, a patto che tale tecnologia sia, oltre che 
realizzabile, utile e migliorativa in termini di qualità e di solidità del prodotto. Gianluca 
Peluffo a tal proposito dice: 
“[…]..soprattutto quello dell’illuminazione credo che siano interessanti per dare al 
cartone, che ovviamente ha un immaginario diciamo non troppo solido e non troppo 
durabile, una qualità più alta dal punto di vista dell’immaginario in modo tale che il 
deficit “solidità” venga superato.” 
Procedendo con l’analisi, il tema della sostenibilità ambientale, secondo gli intervistati, 
risulta attuale e condiviso nel mondo della progettazione e nel mercato. Questa 
condivisione, però, si verifica più dal punto di vista ideale che dal punto di vista pratico. Di 
fatto i progettisti e i designer italiani sono teoricamente a favore dell’eco-sostenibilità, ma 
in pratica mantengono una certa diffidenza verso quest’ambito e verso i prodotti ecologici, 
evidenziando difficoltà ad approcciarsi con continuità agli arredi e agli allestimenti eco-
sostenibili in cartone. Gli architetti intervistati sostengono che questa diffidenza sia dovuta 





concetti di solidità e durabilità dei materiali e delle costruzioni. Infatti, l’attribuzione 
dell’idea di bassa durabilità al prodotto in cartone è sicuramente uno dei motivi per cui, in 
Italia, questo tipo di mercato è frenato e per cui i professionisti continuano a preferire i 
materiali classici, mantenendosi distanti dalle aziende che producono arredi e allestimenti 
in cartone come 55100 S.r.l.. 
Gli esperti architetti sono d’accordo nell’affermare che l’ambito migliore per l’utilizzo di 
prodotti eco-sostenibili in cartone sono gli allestimenti di mostre e fiere, e questo 
conferma quanto già emerso dalla somministrazione del questionario agli associati AIPi. 
Inoltre, sostengono che per operare e progettare nel migliore dei modi, tra i progettisti e le 
aziende di natura sartoriale come 55100 S.r.l. si debba instaurare un rapporto forte, di 
collaborazione o di partnership, che permetta di lavorare in maniera produttiva e 
piacevole. 
Infine, i tre architetti hanno dato un giudizio in generale positivo sul sito internet di 55100 
S.r.l., indicando però alcuni aspetti che a loro parere potrebbero essere migliorati. I 
suggerimenti forniti sono: 
 Inserire i prodotti illustrati sempre in un contesto di utilizzo, per evitare che questi 
prodotti siano considerati solo oggetti scultorei (ad esempio un tavolo e delle sedie 
all’interno di un ristorante, con delle persone che stanno mangiando); 
 Inserire una piattaforma E-commerce per la compravendita dei prodotti online; 
 Inserire un catalogo chiaro dei prodotti offerti sul mercato, che fornisca 
informazioni complete. 
 
c) Limiti della ricerca 
I limiti riscontrati in questo lavoro di ricerca sono i seguenti: 
 Un campione di studio statisticamente non rappresentativo. Come abbiamo già 





dell’universo ed i risultati dell’indagine non possono essere generalizzati all’intera 
popolazione; 
 Difficoltà nel reperimento della popolazione bersaglio. Non esiste un albo o un 
ordine in cui sono iscritti tutti i progettisti d’interni italiani. Questo limite è stato in 
parte raggirato grazie all’associazione di categoria AIPi (Associazione Italiana 
Progettisti d’Interni), la quale ha fornito una lista aggiornata al 2014 di progettisti 
d’interni, distribuiti su tutto il territorio italiano; 
 Mancanza di certezza sul reale rispondente. L’indagine, tramite questionario online, 
non garantisce la vera identità di colui che risponde e non assicura che i dati 
rilasciati corrispondono o meno al vero. Per ridurre l’impatto di questo limite, i  
rispondenti sono stati invitati, attraverso le telefonate effettuate, a svolgere 
personalmente e con estrema sincerità le domande; 
 Mancanza di esperienza nello svolgere l’indagine qualitativa. Le interviste in 
profondità non dovrebbero essere svolte da uno studente ma da intervistatori 
specializzati nelle ricerche qualitative, i quali corrispondono a psicologi o ad esperti, 
che esercitano questa attività come professione;  
 Difficolta di connettersi al web per alcuni rispondenti. Per vari motivi, come l’età 
avanzata, alcuni intervistati non erano in grado di accedere al questionario online 
per la loro impossibilità o incapacità ad accedere alla rete. Tale problematica si è 
superata chiedendo, tramite le telefonate effettuate, di farsi aiutare nel completare 
il questionario; 
 Il costo nullo della ricerca. Naturalmente, la mancanza di risorse per finanziare la 


































Conclusioni e suggerimenti 
L’intento di questo elaborato è stato quello di soddisfare le esigenze conoscitive 
dell’azienda committente, in particolare, di rispondere in maniera più esaustiva possibile 
alle key questions contenute nelle aree d’interesse determinate ad inizio del progetto con 
la collaborazione della responsabile aziendale Piera De Luca: Targeting, Posizionamento del 
prodotto ed Area commerciale. 
Per prima cosa, deve essere messo in luce un certo interesse generale sull’argomento degli 
arredi e degli allestimenti eco-sostenibili in cartone, sia da parte di coloro che hanno 
completato il questionario online, sia da parte dei tre esperti architetti intervistati tramite 
Skype. In effetti, una volta acquisito e capito il tema dell’indagine per cui i soggetti 
venivano contattati, in molti, tra cui anche i progettisti d’interni inesperti, si sono 
dimostrati disponibili e fortemente incuriositi. Tutto ciò sta a testimoniare che, in Italia, 
sono presenti professionisti potenzialmente disposti a lavorare e ad operare con questo 
tipo di prodotto. 
In relazione alla prima area d’interesse denominata “Targeting”, è possibile indicare quelle 
che sono le conclusioni che il presente lavoro di ricerca fornisce. 
Alla generica domanda su chi acquista il prodotto, non è certo semplice dare un’unica 
risposta secca. La presente indagine, però, permette quantomeno di chiarire in quale 
direzione 55100 S.r.l. deve muoversi e come deve agire. Infatti, i soggetti a cui in primo 
luogo è consigliato rivolgersi sono coloro che progettano o gestiscono gli allestimenti per 
mostre e fiere, oppure coloro che hanno le intenzioni di partecipare ad un evento simile. 
Naturalmente, questo non deve essere estremamente restrittivo, anzi, l’azienda dovrà 
continuare a spingere anche sugli altri ambienti in cui il prodotto ha la possibilità di essere 
inserito. 
Per quanto riguarda il processo di acquisto della clientela, la principale variabile d’influenza 
risulta essere il design del prodotto, perciò, ai fini delle vendite, l’oggetto in cartone è 
imprescindibile dalla bellezza estetica e dalle linee innovative. Inoltre, risultano molto 





quale l’indagine, nel suo complesso, suggerisce una rivalutazione a ribasso. Quindi, 
l’azienda dovrà cercare di diminuire il più possibile la forbice che separa la variabile qualità 
percepita e la variabile prezzo praticato, cercando, da una parte, d’informare in modo 
ottimale la clientela sulle caratteristiche e sulle proprietà del prodotto, dall’altra, di 
rendere il più efficiente possibile il processo artigianale di produzione. 
Tra le informazioni principalmente richieste dall’acquirente nel momento che precede 
l’acquisto, oltre al prezzo praticato, di cui abbiamo già evidenziato l’importanza, sono 
numerose le richieste sulla durata del prodotto e sulla sua resistenza. A tal proposito, 
l’azienda dovrà cercare, in modo chiaro e preciso, di informare la clientela sulla capacità di 
questi prodotti in cartone di emulare materiali resistentissimi ed avere una lunga durata, 
cosa ancora non ben chiara sul mercato da quanto emerge dall’indagine. 
Infine, anche il rispetto ambientale e l’eco-sostenibilità risultano aspetti molto importanti e 
l’azienda ha l’obbligo di continuare a perseguirli e a comunicarli in quanto influenzano 
positivamente la clientela. 
Passando all’area d’interesse denominata “Posizionamento del prodotto”, è possibile 
evidenziare, grazie all’indagine effettuata come gli utenti abbiano una percezione sugli 
arredi e sugli allestimenti eco-sostenibili in cartone diversa da quella che è l’offerta di 
55100 S.r.l.. 
Esattamente, la percezione che attualmente la clientela ha, è quella di un prodotto 
sicuramente innovativo e di design, considerato però non durevole, non di alta qualità e 
non di lusso, offerto sul mercato ad un prezzo valutato elevato. 
Inoltre, è importante evidenziare che, nonostante la clientela continui a preferire di gran 
lunga gli oggetti classici di materiale ordinario, i progettisti che hanno avuto un’esperienza 
con gli arredi e gli allestimenti eco-sostenibili in cartone, rispetto agli inesperti, lo 
giudicano maggiormente un valido sostituto dei prodotti ordinari. A tal proposito, come 
detto anche in precedenza, l’azienda dovrà puntare sulla comunicazione e sulla pubblicità 
del prodotto e delle sue caratteristiche, cercando di creare le occasioni per farlo provare e 





In riferimento alla terza ed ultima area d’interesse, quella denominata “Area 
commerciale”, è possibile constatare dall’indagine come i progettisti ritengano che il 
metodo migliore per immettere il prodotto sul mercato sia quello indiretto, utilizzando il 
consiglio dei professionisti e dei designer d’interni. In realtà, ad oggi, il canale 
principalmente utilizzato dai competitors è quello online, ovvero l’E-commerce, su cui, 
come già visto, anche l’esperto Gianluca Peluffo suggerisce di puntare. 
Infine, sempre in relazione al canale di vendita, tra gli aspetti che l’azienda potrebbe 
affiancare all’offerta per migliorarla, dall’indagine emerge l’importanza sia delle garanzie 
sul prodotto, sia della disponibilità di un chiaro catalogo, il quale garantirebbe alla clientela 
quelle complete e specifiche informazioni di cui necessita. 
A conclusione, viene evidenziato un certo freno sul mercato italiano per lo sviluppo degli 
arredi e degli allestimenti eco-sostenibili in cartone, causato da una cultura tradizionalista 
e da una mentalità chiusa ed arcaica, basata sui concetti delle costruzioni solide e dei 
materiali resistenti. Un chiaro suggerimento è quello di optare anche per quei mercati 
esteri, dove la cultura prevede che le costruzioni e i materiali possano avere una vita più 









































Indagine sull’arredamento ecosostenibile in cartone 
Gentile signore/a, sono uno studente del Dipartimento di Economia e Management dell’Università di 
Pisa e il presente questionario rappresenta uno degli strumenti che utilizzerò per condurre un’indagine 
sull’arredamento di qualità, ecosostenibile in cartone. 
Le garantisco la più assoluta riservatezza, ai sensi del Decreto Legislativo 196/2003 e successive 
integrazioni in data 28/01/2009, in materia di Trattamento dei dati personali. Il questionario è del tutto 
anonimo e le risposte fornite saranno utilizzate esclusivamente ai fini di questa ricerca. 
La ringrazio cordialmente per la Sua disponibilità. 
Nome e cognome dell’intervistato ___________________________________________________________ 
Età________ Regione __________________________________Anno di iscrizione all’AIPi ______________ 
Il questionario fa riferimento ad arredi e allestimenti ecosostenibili in cartone di elevata qualità e design, 
















D1 Da quanto tempo esercita la professione di progettista/designer d’interni? 
Meno di 1 anno  __ 
Tra 1 e 5 anni   __  
Tra 5 e 10 anni   __  
Da più di 10 anni __ 
D2 Conosce l’arredamento ecosostenibile in cartone? 
Si  __ 
No  __ 
D3 Ha mai progettato arredi o allestimenti ecosostenibili che prevedono l’uso del cartone? 
Si  __ 
No  __ 
Per coloro che rispondono No alla D3: 
D4 Quale è stato il motivo principale per cui non ha mai lavorato/progettato arredi o allestimenti 
ecosostenibili in cartone? 
Perché non conoscevo l’arredamento ecosostenibile in cartone     __ 
Perché non mi sono mai interessato a questo tipo di prodotto     __ 
Perché preferisco lavorare con gli oggetti di arredo classici, di materiale ordinario  __ 
Perché non ho fiducia in questo tipo di prodotto       __ 
Perché la clientela non ha fiducia in questo tipo di prodotto     __ 
Perché la clientela non ha mai mostrato l’esigenza di utilizzare questo tipo di prodotto  __ 
Altro___________________________________________________________________________ 
D5 Quali sono i settori/ambienti in cui ritiene che l’arredamento ecosostenibile in cartone possa risultare 
più utilizzato? (Max 3 risposte) 
Allestimenti di mostre     __ Panetterie    __ 
Allestimenti di fiere    __ Torrefazioni    __ 
Ristoranti     __ Erboristerie    __ 
Alberghi     __ Librerie     __ 
Bed & Breakfast    __ Uffici di aziende private   __ 
Enoteche     __ Uffici di enti pubblici   __ 





Showroom/Negozi di abbigliamento/calzature __ Privati     __ 
Negozi per bambini    __ Altro______________________________ 
D6 Quanto ritiene probabile che nei prossimi 2 anni lei progetti arredi o allestimenti ecosostenibili che 
prevedono l’uso del cartone, abbinato anche ad altri materiali? 
Estremamente probabile  __ 
Molto probabile   __ 
Moderatamente probabile  __ 
Poco probabile    __ 
Per niente probabile   __ 
D7 In una scala da 1 a 5, dove 1 corrisponde a “per niente importante” e 5 a “molto importante”, secondo 
lei in che misura i seguenti aspetti incidono nel momento in cui viene acquistato un arredamento 
ecosostenibile in cartone? 
        1 2 3 4 5 
Il prezzo del prodotto      -- -- -- -- -- 
La qualità del prodotto      -- -- -- -- -- 
Il design del prodotto      -- -- -- -- -- 
La durabilità del prodotto     -- -- -- -- --  
L’aspetto tecnologico del prodotto    -- -- -- -- --  
La sicurezza del prodotto     -- -- -- -- --  
La fiducia nel punto vendita o nel sito E-commerce  -- -- -- -- -- 
L’azienda di provenienza del prodotto/il brand   -- -- -- -- -- 
L’influenza del progettista/designer    -- -- -- -- -- 
D8 Secondo lei, quanto è importante nella scelta di acquisto della clientela, sapere che il prodotto è 
ecosostenibile e che rispetta l’ambiente? 
Estremamente importante  __ 
Molto importante   __ 
Moderatamente importante  __ 
Poco importante   __ 
Per niente importante   __ 
D9 Secondo lei quali sono le 2 principali informazioni richieste prima dell’acquisto di  un arredamento 









D10 Indichi il suo grado di ACCORDO/DISACCORDO con le seguenti affermazioni riguardanti la percezione 
del seguente prodotto per la clientela finale: 
Tavolo co-working realizzato in cartone alveolare ignifugo (classe 1 di 
reazione al fuoco) stratificato, colore avana. Struttura interna in legno 
riciclato, basi in legno riciclato e verniciato. Top in laminato 3mm. 
opaco, lavabile ed antigraffio. Gambi in cartone alveolare stratificato 
o tubi di cartone, colore avana, con anime e basi in legno. Dimensioni 






Né d'accordo né 
in disaccordo D’accordo 
Fortemente 
d'accordo 
La scrivania in cartone esprime una elevata qualità per 
la clientela O O O O O 
La scrivania in cartone ha un prezzo troppo alto per la 
clientela O O O O O 
La scrivania in cartone è un prodotto di lusso per la 
clientela O O O O O 
La scrivania in cartone è un bene durevole (di lungo 
utilizzo) per la clientela O O O O O 
Ad una scrivania in cartone la clientela fa corrispondere 
un primo prezzo O O O O O 
La scrivania in cartone ha un design innovativo e molto 
bello per la clientela O O O O O 
La scrivania in cartone può essere un sostituto delle 
scrivanie classiche, in materiale ordinario per la clientela O O O O O 
La clientela preferisce gli oggetti d’arredo classici in 
materiale ordinario, all’arredamento in cartone O O O O O 
 
D11 Se il cliente dovesse scegliere un elemento d’arredo, come quello mostrato nella domanda precedente, 
con che probabilità oggi sceglierebbe l’arredamento ecosostenibile in cartone rispetto agli altri tipi di 
arredo classici, in materiale ordinario? 
Estremamente probabile  __ 





Moderatamente probabile  __ 
Poco probabile    __ 
Per niente probabile   __ 
D12 Nel caso fosse per niente o poco probabile che il cliente scelga l’arredamento ecosostenibile in 
cartone, quale sarebbe il motivo per cui non lo farebbe? 
Il prezzo dell’arredamento ecosostenibile in cartone troppo alto      __ 
Mancanza di fiducia nel materiale cartone        __ 
La bassa conoscenza dell’arredamento in cartone       __ 
La bassa diffusione dell’arredamento in cartone        __ 
La preferenza in prodotti di arredo classico, di materiale ordinario     __ 
La bassa conoscenza dell’azienda e del brand         __ 
Altro___________________________________________________________________________________ 
D13 Secondo lei, cosa renderebbe la clientela più propensa ad acquistare questo tipo di prodotto? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
D14 Secondo lei, dove la clientela si aspetta di poter acquistare un arredamento ecosostenibile in cartone? 
Nei negozi specializzati per la vendita esclusiva di arredamento ecosostenibile in cartone   __ 
Nei negozi per la vendita di arredi multimarca        __ 
Tramite l’E-commerce, quindi online         __ 
Tramite contatto diretto con le aziende di produzione       __ 
Indirettamente, tramite il consiglio di progettisti/designer d’interni     __ 
Altro___________________________________________________________________________________ 
D15 Tramite quale canale di vendita ha visto l’arredamento ecosostenibile in cartone essere immesso sul 
mercato? (più di 1 risposta) 
Non ho mai visto in vendita arredamento ecosostenibile in cartone     __ 
Nei negozi specializzati per la vendita esclusiva di arredamento ecosostenibile in cartone   __ 
Nei negozi per la vendita di arredi multimarca        __ 
Tramite E-commerce, quindi online         __ 
Tramite contatto diretto con le aziende di produzione       __ 






D16 In una scala da 1 a 5, dove 1 corrisponde a “per niente importante” e 5 a “molto importante”, cosa 
ritiene sia fondamentale che l’azienda produttrice offra? 
         1 2 3 4 5 
La consulenza di un esperto qualificato su materiali e lavorazioni -- -- -- -- -- 
Supporto tecnico in fase di progettazione legato alle caratteristiche 
/comportamento dei materiali      -- -- -- -- -- 
Informazioni complete sul prodotto     -- -- -- -- -- 
La possibilità di toccare con mano/provare i prodotti che  
l’azienda realizza       -- -- -- -- -- 
La vicinanza territoriale aziendale     -- -- -- -- -- 
La possibilità di seguire le fasi di lavorazione    -- -- -- -- -- 
Garanzie sul prodotto       -- -- -- -- -- 
Un servizio post-vendita alla clientela     -- -- -- -- -- 
La disponibilità di un’ampia gamma di prodotti    -- -- -- -- -- 
La disponibilità di un chiaro catalogo prodotti    -- -- -- -- -- 
17) In seguito alla compilazione di questo questionario, sarà più probabile un suo interessamento nel 
lavorare/progettare arredo o allestimento ecosostenibile in cartone? 
Si  __ 
No  __ 
Per coloro che rispondono Sì alla D3: 
D4 Quali sono stati i settori/ambienti in cui ha lavorato/progettato arredi o allestimenti ecosostenibili in 
cartone? (Più di 1 risposta)  
Allestimenti di mostre     __ Panetterie    __ 
Allestimenti di fiere    __ Torrefazioni    __ 
Ristoranti     __ Erboristerie    __ 
Alberghi     __ Librerie     __ 
Bed & Breakfast    __ Uffici di aziende private   __ 
Enoteche     __ Uffici di enti pubblici   __ 
Erboristerie     __  Enti, fondazioni e banche  __ 
Showroom/Negozi di abbigliamento/calzature __ Privati     __ 





D5 In  base alla sua esperienza con l’arredamento ecosostenibile in cartone, quanto si ritiene soddisfatto 
del lavoro svolto con questo tipo di prodotto? 
Estremamente soddisfatto  __ 
Molto soddisfatto   __ 
Moderatamente soddisfatto  __ 
Poco soddisfatto   __ 
Per niente soddisfatto   __ 
D6 Quanto ritiene che la clientela si ritenga soddisfatta del lavoro svolto con questo tipo di prodotto? 
Estremamente soddisfatta  __ 
Molto soddisfatta   __ 
Moderatamente soddisfatta  __ 
Poco soddisfatta   __ 
Per niente soddisfatta   __ 
D7 In una scala da 1 a 5, dove 1 corrisponde a “per niente importante” e 5 a “molto importante”, secondo 
lei in che misura i seguenti aspetti incidono nel momento in cui viene acquistato un arredamento 
ecosostenibile in cartone? 
        1 2 3 4 5 
Il prezzo del prodotto      -- -- -- -- -- 
La qualità del prodotto      -- -- -- -- -- 
Il design del prodotto      -- -- -- -- -- 
La durabilità del prodotto     -- -- -- -- --  
L’aspetto tecnologico del prodotto    -- -- -- -- --  
La sicurezza del prodotto     -- -- -- -- --  
La fiducia nel punto vendita o nel sito E-commerce  -- -- -- -- -- 
L’azienda di provenienza del prodotto/il brand   -- -- -- -- -- 
L’influenza del progettista/designer    -- -- -- -- -- 
D8 Secondo lei, quanto è importante nella scelta di acquisto della clientela, sapere che il prodotto è 
ecosostenibile e che rispetta l’ambiente? 
Estremamente importante  __ 
Molto importante   __ 





Poco importante   __ 
Per niente importante   __ 






D10 Indichi il suo grado di ACCORDO/DISACCORDO con le seguenti affermazioni riguardanti la percezione 
del seguente prodotto per la clientela finale: 
Tavolo co-working realizzato in cartone alveolare ignifugo (classe 1 di 
reazione al fuoco) stratificato, colore avana. Struttura interna in 
legno riciclato, basi in legno riciclato e verniciato. Top in laminato 
3mm. opaco, lavabile ed antigraffio. Gambi in cartone alveolare 
stratificato o tubi di cartone, colore avana, con anime e basi in legno. 






Né d'accordo né 
in disaccordo D’accordo 
Fortemente 
d'accordo 
La scrivania in cartone esprime una elevata qualità per 
la clientela O O O O O 
La scrivania in cartone ha un prezzo troppo alto per la 
clientela O O O O O 
La scrivania in cartone è un prodotto di lusso per la 
clientela O O O O O 
La scrivania in cartone è un bene durevole (di lungo 
utilizzo) per la clientela O O O O O 
Ad una scrivania in cartone la clientela fa corrispondere 
un primo prezzo O O O O O 
La scrivania in cartone ha un design innovativo e molto 
bello per la clientela O O O O O 
La scrivania in cartone può essere un sostituto delle 
scrivanie classiche, in materiale ordinario per la clientela O O O O O 
La clientela preferisce gli oggetti d’arredo classici in 






D11 Se il cliente dovesse scegliere un elemento d’arredo, come quello mostrato nella domanda precedente, 
con che probabilità oggi sceglierebbe l’arredamento ecosostenibile in cartone rispetto agli altri tipi di 
arredo classici, in materiale ordinario? 
Estremamente probabile  __ 
Molto probabile   __ 
Moderatamente probabile  __ 
Poco probabile    __ 
Per niente probabile   __ 
D12 Nel caso fosse per niente o poco probabile che il cliente scelga l’arredamento ecosostenibile in 
cartone, quale sarebbe il motivo per cui non lo farebbe? 
Il prezzo dell’arredamento ecosostenibile in cartone troppo alto      __ 
Mancanza di fiducia nel materiale cartone        __ 
La bassa conoscenza dell’arredamento in cartone       __ 
La bassa diffusione dell’arredamento in cartone        __ 
La preferenza in prodotti di arredo classico, di materiale ordinario     __ 
La bassa conoscenza dell’azienda e del brand         __ 
Altro___________________________________________________________________________________ 
D13 Secondo lei, cosa renderebbe la clientela più propensa ad acquistare questo tipo di prodotto? 
_______________________________________________________________________________________
_______________________________________________________________________________________ 
D14 Secondo lei, dove la clientela si aspetta di poter acquistare un arredamento ecosostenibile in cartone? 
Nei negozi specializzati per la vendita esclusiva di arredamento ecosostenibile in cartone   __ 
Nei negozi per la vendita di arredi multimarca        __ 
Tramite l’E-commerce, quindi online         __ 
Tramite contatto diretto con le aziende di produzione       __ 
Indirettamente, tramite il consiglio di progettisti/designer d’interni     __ 
Altro___________________________________________________________________________________ 
D15 Quale era il canale di vendita delle aziende che offrono arredamento ecosostenibile in cartone con cui 
ha già lavorato? (più di 1 risposta) 
Non ho mai visto in vendita arredamento ecosostenibile in cartone     __ 





Nei negozi per la vendita di arredi multimarca        __ 
Tramite E-commerce, quindi online         __ 
Tramite contatto diretto con le aziende di produzione       __ 
Indirettamente, tramite il consiglio di progettisti/designer d’interni     __ 
Altro___________________________________________________________________________________ 
D16 In una scala da 1 a 5, dove 1 corrisponde a “per niente importante” e 5 a “molto importante”, cosa 
ritiene sia fondamentale che l’azienda produttrice offra? 
         1 2 3 4 5 
La consulenza di un esperto qualificato su materiali e lavorazioni -- -- -- -- -- 
Supporto tecnico in fase di progettazione legato alle caratteristiche 
/comportamento dei materiali      -- -- -- -- -- 
Informazioni complete sul prodotto     -- -- -- -- -- 
La possibilità di toccare con mano/provare i prodotti che  
l’azienda realizza       -- -- -- -- -- 
La vicinanza territoriale aziendale     -- -- -- -- -- 
La possibilità di seguire le fasi di lavorazione    -- -- -- -- -- 
Garanzie sul prodotto       -- -- -- -- -- 
Un servizio post-vendita alla clientela     -- -- -- -- -- 
La disponibilità di un’ampia gamma di prodotti    -- -- -- -- -- 
La disponibilità di un chiaro catalogo prodotti    -- -- -- -- -- 
 
b) Interviste in profondità 
 
1. Massimo Duroni 
Soggetto: Massimo Duroni, Architetto laureato presso il politecnico di Milano, ha 
insegnato all’ ISAD  e al Politecnico di Milano. Oggi, docente all’ Istituto Europeo 
del design e all’HoReCa design. Uno dei primi soggetti a sperimentare l’uso degli 
arredi in cartone sul finire degli anni ‘80. Inoltre, fondatore della Blue Wall 
design, azienda che produce e distribuisce oggetti a basso impatto ambientale e 





partecipato a mostre, eventi, workshop e concorsi con la finalità di avvicinare 
maggiormente il mondo dell’università a quello lavorativo. Presidente 
dell’associazione culturale Artenauta. 
Metodo : Videochiamata Skype 
Data:  16/01/2015 
D.: Ha preso visione del sito internet 55100 S.r.l. come le avevo chiesto? 
R.: Sì, l’ho guardato. 
D.: L’azienda 55100 S.r.l. progetta e produce elementi di arredo ed allestimenti 
ecosostenibili in cartone. Alcuni di essi sono realizzati interamente in cartone o altri 
materiali a base cellulosica; altri invece prevedono l’abbinamento del cartone ad altri 
materiali - anch’essi ecosostenibili - più tradizionali, quali legno, ferro, tessuti, eccetera. 
Secondo la sua esperienza ed il suo punto di vista, tali elementi di arredo dovrebbero 
essere realizzati interamente in cartone, in modo da offrire un prodotto specifico e 
facilmente identificabile,  oppure ritiene preferibili soluzioni ibride in cui il cartone viene 
abbinato ad altri materiali, per migliorare le caratteristiche strutturali dei prodotti e 
renderli, agli occhi del mercato, più “rassicuranti” e familiari, perché realizzati anche con 
materiali più convenzionali? 
R.: Io, da progettista, preferisco i materiali sinceri. Se il prodotto è un prodotto in cartone 
preferisco che sia mono batterico, quindi esclusivamente cartone. Al massimo posso 
concedere pochi particolari, come dei rivetti, piuttosto che degli attacchi ecc, giusto per 
migliorare le caratteristiche tecnologiche del prodotto. Non mi piace l’idea di un prodotto 
ibrido. 
D.: Nella sua esperienza di progettista, quali materiali affiancherebbe al cartone nella 
creazione di allestimenti ed arredamenti ecosostenibili in cartone? 
R.: Sicuramente, sempre materiali cellulosici, come il legno, quindi comunque materiali che 
richiamano la stessa provenienza. Se non è il legno può essere una fibra di cocco ad 





D.: Quali tipi di tecnologie ritiene darebbero un valido contributo al miglioramento del 
design o delle performance degli arredi ed allestimenti in cartone? (Tecnologie legate alle 
lavorazioni dei materiali o al processo produttivo; nanotecnologie per modificare la 
struttura della materia; illuminazioni led, eccetera) Con quali finalità?  
R.: Beh, ci sono delle lampade in cartone bellissime ad esempio, che uniscono l’aspetto 
tecnologico della luce a quello caldo materico del cartone. Diciamo che il cartone è stato 
visto inizialmente un po’ come un prodotto con il quale si potessero ottenere degli oggetti 
di design a basso costo, in realtà si è visto che il grosso costo non è tanto il materiale ma la 
parte di lavorazione. Quindi si ottiene un prodotto in cartone che costa, o quasi, o poco di 
più di un prodotto in legno. L’aspetto economico non è più quindi così importante, ma 
risulta essere più importante l’aspetto percettivo. Quindi, sicuramente bisogna valorizzare 
questa tematica altrimenti il prodotto risulterà fuori mercato. Oggi io con 10 euro posso 
comprare una sedia in acciaio, una sedia in cartone forse costa 20. Io devo far capire 
all’utente finale che quel 20 ha una componente differente, non è solo l’aspetto 
ambientale ma è l’aspetto percettivo e materico. Questa è la direzione che bisogna dare. 
D.: Ritiene che il tema della sostenibilità ambientale, unito al design di prodotto ed 
all’innovazione sui materiali, siano temi attuali effettivamente condivisi, sia all’interno del 
mondo della progettazione, che dal mercato? 
R.: Secondo me, per quanto riguarda la condivisione teorica sì, poi però concretamente 
non è cosi. Nel senso che, per quanto riguarda il mercato (l’utente finale) tutti dicono “a 
che bello prendiamo il prodotto ecologico”, poi però se il prodotto ecologico costa più di 
quello non ecologico nessuno se ne cura. Per quanto riguarda i progettisti, il concetto è 
abbastanza simile, quindi tutti ovviamente condividono l’aspetto ambientale, l’aspetto 
innovazione tecnologica e quant’altro, poi io, facendo anche insegnamento e chiedendo a 
molti progettisti, facendo un minimo di marketing e di indagini di mercato con i progettisti, 
magari chiedo cos’è LCA (Life Cycle Assessment – Valutazione del Ciclo di Vita), su una 
platea di 40 - 50 fra architetti e designer, normalmente solo 2 o 3 sanno cosa sia. Quindi, 





D.: Quindi è una cosa a cui tutti ambiscono, ma a cui però nessuno poi concretamente si 
approccia?! 
R.: Siamo ancora indietro di una decina d’anni, secondo me ci vogliono ancora degli anni 
soprattutto in Italia. Io, insegnando anche agli stranieri, proponendo la stessa domanda 
sulla LCA diciamo che ho un rapporto di 1 su 2, più o meno il doppio dei risultati. 
D.: Ad oggi gli architetti ed i designer d’interni fanno fatica ad approcciarsi con continuità 
agli allestimenti ed arredamenti ecosostenibili in cartone. Secondo lei, quali potrebbero 
essere le ragioni di questa diffidenza? Ritiene siano maggiormente riconducibili a fattori 
estetici o alle caratteristiche strutturali del materiale? Oppure ritiene che siano motivi 
essenzialmente “culturali”  legati ad un mercato non del tutto pronto ad accogliere queste 
soluzioni di arredo? 
R.: Allora, alle componenti strutturali del materiale no, perché la carta se ben progettata ti 
può permettere qualsiasi tipo di realizzazione, basti pensare alle case di Shigeru Ban, case 
in cartone, piuttosto che ponti in cartone eccetera. In realtà possono addirittura emulare 
l’acciaio, quindi no. In termini culturali probabilmente una quota di mercato si, nel senso 
che comunque è un prodotto relativamente giovane; mi ricordo, son stato tra i primi in 
Italia a fare cose in carta ed era la fine degli anni 80, tutti dicevano si rompono, bruciano si 
rovinano eccetera. Oggi, bene o male, di cose in carta se ne sono viste, quindi il mercato è 
un po’ più aperto. Secondo me, un ostacolo notevole è quello economico, nel senso che 
abbiamo un prodotto molto più deperibile rispetto a, non so, un prodotto in fibra di legno 
o in acciaio, quindi quando bisogna pagare una cifra che è abbastanza vicina (o supera) 
quella che spenderei per un prodotto similare ma più durevole, per un progettista diventa 
un po’ più difficile. Pensavo appunto agli allestimenti: tra l’altro adesso c’è un nuovo trend 
causato dai costi, e cioè quello di recuperare materiale. Mentre fino a 10 anni fa avere un 
prodotto in carta, quindi leggero, facile da montare, veloce da smontare, lo prendo e lo 
butto nella raccolta differenziata finita la mia fiera, era una cosa eccezionale, fantastica, 





volta dopo e le altre 10 volte successive. Quindi la durata del materiale è una componente 
importante. 
D.: In quale ambito utilizzerebbe il cartone, anche abbinato ad altri materiali? Per la 
progettazione di singoli elementi di arredo, per l’allestimento di mostre o fiere? Per il 
Retail? Che tipo di supporto e collaborazione richiederebbe ad un’azienda con una 
vocazione “sartoriale” come la 55100 S.r.l., che realizza i propri prodotti su disegno del 
progettista? 
R.: Sicuramente, più che sul prodotto lo vedrei più sugli allestimenti, proprio per la 
struttura di tipo sartoriale mi da velocità di esecuzione, dal progetto posso abbastanza 
velocemente ad avere il prodotto, è facile da trasportare e da montare in fiera, in luoghi 
dove vi è difficolta ad accedere, devo montare velocemente e devo smontare 
velocemente. Quindi, tutte queste caratteristiche si prestano benissimo per gli 
allestimenti. Io fossi l’azienda punterei su quello. Il prodotto sedia.. sedia, tavolo, 
quant’altro, arredo, ha troppi competitor, come dicevo prima, la stessa sedia la trovo a 5 -
10 euro. Quindi devo già avere un competitor meno bello meno interessante meno 
accattivante ma che in termini economici magari mi ha già fregato. Per quanto riguarda il 
rapporto, sicuramente l’azienda deve essere un partner del progettista, soprattutto se 
vado a progettare un prodotto dove c’è un enorme differenza tra ciò che disegni e ciò che 
poi riesci a realizzare, ad esempio la sedia è una delle cose più difficili da progettare e 
anche da realizzare, posso anche realizzare una sedia con le gambe in carta ma poi bisogna 
capire se sta in piedi, quindi è fondamentale che l’azienda sia strettamente legata al 
progettista. 
D.: Inizialmente le ho chiesto di visionare il sito internet aziendale (www.55100.it). Pensa 
sia un buon sito e che fornisca le giuste informazioni sull’azienda e sugli 
allestimenti/arredamenti ecosostenibili in cartone? Indichi gli eventuali aspetti che ritiene 
critici: 
R.: Il sito l’ho visto, l’ho visto velocemente, in quanto conoscevo già i prodotti, già dalla 





analitico sul sito ma semplicemente ho visto i prodotti, li ho riconosciuti e quindi la mia 
indagine sul sito è finita li. Se mi chiedeva un analisi precisa sul sito, magari lo guardavo 
con più attenzione. Secondo me però, ricordandomi un po’ il sito, i prodotti andrebbero 
forse inseriti più in un contesto di utilizzo più che il singolo prodotto, cioè quando io metto 
un oggetto che è universalmente riconosciuto, come una caffettiere non è che la devo 
mettere sul fornello per far vedere che fa il caffè, ma se invece metto degli oggetti in 
cartone che quindi, per la stragrande maggioranza del pubblico potrebbero rompersi, 
schiacciarsi, rovinarsi e quant’altro, lo farei facendo vedere che sopra c’è della gente 
seduta, che sono all’interno di uno spazio, di un locale di un ristorante, quindi farei vedere 
un contesto d’uso, altrimenti sono degli oggetti scultorei e basta. 
 
2. Angelo Micheli 
Soggetto: Angelo Micheli, diplomato in Industrial Design al Politecnico di Design a Milano 
nel 1984, si laurea in architettura a Milano nel 1985. Nel 1986 ha fatto parte del 
gruppo “I Nuovi 12 Memphis” e nel 1986 è 
stato fra i fondatori del gruppo Solid. Dal 
1988 al 1998 è partner dello Studio De Lucchi. 
La sua attività prosegue con la collaborazione 
con Michele De Lucchi che lo porta nel 2001 
ad essere coinvolto nella prima edizione di 
Città Sottili, dove propose un’istallazione dal 
titolo “Il vicinale delle erbe” (vedi immagine). 
In questi anni di attività ha avuto 
riconoscimenti e menzioni professionali per il 
Immagine 14: Il vicinale delle erbe     Compasso d’Oro 2004, IF design award 2005, 
Pratum Magnum 2005 Comune di Monza, Design Index 2009, Good Design 
Award 2009 Chicago, selezionato per il XXII Premio Compasso d’Oro 2011. 





IUAV, Istituto Universitario di Architettura di Venezia e allo IUAV San Marino 
(Repubblica di San Marino) dal 2011. 
Metodo : Videochiamata Skype 
Data:  26/01/2015 
D.: Ha preso visione del sito internet 55100 S.r.l. come le avevo chiesto? 
R.: Sì, ho preso visione del sito. 
D.: L’azienda 55100 S.r.l. progetta e produce elementi di arredo ed allestimenti 
ecosostenibili in cartone. Alcuni di essi sono realizzati interamente in cartone o altri 
materiali a base cellulosica; altri invece prevedono l’abbinamento del cartone ad altri 
materiali - anch’essi ecosostenibili - più tradizionali, quali legno, ferro, tessuti, eccetera. 
Secondo la sua esperienza ed il suo punto di vista, tali elementi di arredo dovrebbero 
essere realizzati interamente in cartone, in modo da offrire un prodotto specifico e 
facilmente identificabile, oppure ritiene preferibili soluzioni ibride in cui il cartone viene 
abbinato ad altri materiali, per migliorare le caratteristiche strutturali dei prodotti e 
renderli, agli occhi del mercato, più “rassicuranti” e familiari, perché realizzati anche con 
materiali più convenzionali? 
R.: Le strade da poter seguire sono 2; una può essere quella di utilizzare il cartone tale e 
quale, prodotti più puri possibili e dichiarare la purezza di un unico materiale, però tutto 
cambia, il mondo cambia e anche i progettisti o chi costruisce (i produttori), si devono 
anche adeguare a questi cambiamenti e non per questo si va a denigrare quello che… per 
cui si è iniziato un tipo di attività. Quindi, ben vengano anche degli ibridi e quindi integrare 
alla base cartone anche altri materiali. Sono tutte sperimentazioni che funzionano, è come 
anche un po’ in cucina insomma, alla fine si fanno delle prove e poi si scopre di avere unito 
una cosa che ha un sapore più buono rispetto all’idea iniziale, quindi soprattutto aiuta a 
pensare. 
D.: Quindi per lei, se il prodotto risulta essere vincente sul mercato in combinazione con 





R.: Spesso succede nella progettazione che uno usa un materiale e dopo un po’ si vuol 
cambiare per forza di cose, quindi se non si rinnova quel materiale, se non si introduce un 
altro materiale e non si fa capire l’evoluzione, si rischia di non utilizzarlo mai più, oppure 
magari si riutilizza dopo 5 anni 10 anni. Invece bisogna stare sempre attenti a quello che 
succede nel mondo della produzione, le richieste dei progettiste, in quando in fine sono i 
progettisti che chiedono queste cose. 
D.: Nella sua esperienza di progettista, quali materiali affiancherebbe al cartone nella 
creazione di allestimenti ed arredamenti ecosostenibili in cartone? 
R.: Per la natura del materiale cartone, secondo me è bellissimo unirlo con il legno, ma 
anche con tessuti. Perché dopo, altri materiali.. cioè uno può mettere laminati plastici, può 
mettere tante cose, però l’ideale è unire un materiale “nature”, materiali che sono ancora 
di trasformazione naturale. Poi si può unire anche laminati di derivazione più chimica, 
però, io come progettista, lo abbinerei più al cotone, al legno, eccetera. 
D.: Quali tipi di tecnologie ritiene darebbero un valido contributo al miglioramento del 
design o delle performance degli arredi ed allestimenti in cartone? (Tecnologie legate alle 
lavorazioni dei materiali o al processo produttivo; nanotecnologie per modificare la 
struttura della materia; illuminazioni led, eccetera) Con quali finalità?  
R.: Questo va sempre visto con chi fa queste tecnologie, da una parte ci vuole chi può 
sviluppare queste tecnologie, dall’altra parte ci vuole un architetto/designer il quale 
propone delle cose e dall’altra parte si ha una risposta per quello che si chiede. Spesso, se 
uno dice: si potrebbe avanzare qualcosa e farlo con specifiche tecnologie. Poi dopo ci si 
confronta con le persone che fanno tecnologie, quindi la prima cosa che ti dicono è sempre 
quella….no no non si può fare, invece alla fine abbiam visto che si può fare qualsiasi cosa. 
Quindi è meglio già discuterne prima, però va fatto anche su un progetto, quindi sviluppare 
un progetto prima e non vincolarsi poi alla tecnologia, perché poi si scopre che una 





D.: Ritiene che il tema della sostenibilità ambientale, unito al design di prodotto ed 
all’innovazione sui materiali, siano temi attuali effettivamente condivisi, sia all’interno del 
mondo della progettazione, che dal mercato? 
R.: Spesso si usa solo perché diventi una cosa un po’ modaiola, in pratica, uno che progetta 
e ce l’ha nel DNA,  lo fa senza pensarci. Le cose vanno fatte e basta. Come dire dobbiamo 
avere acqua calda in casa; se uno deve costruire una casa non si chiederà mai voglio 
l’acqua calda in casa oppure no? Cioè, si fa! Quindi le cose andrebbero fatte senza 
chiedercele. Per quanto riguarda il mercato, per quello c’è sempre, come in tutte le cose, 
dei settori dove è seguito e in altri no, fa parte del mercato. Il mercato è anche quello che 
detta un po’ le regole, per questo non si cambia le cose legato a dei prodotti che 
funzionerebbero perché poi il mercato non lo accetta per motivi di costi e di 
comprensione. Della gente non accetta delle cose perché magari le reputa non di qualità 
elevata, invece la qualità elevata è proprio quella, di non distruggere la natura o inquinare. 
D.: Ad oggi gli architetti ed i designer d’interni fanno fatica ad approcciarsi con continuità 
agli allestimenti ed arredamenti ecosostenibili in cartone. Secondo lei, quali potrebbero 
essere le ragioni di questa diffidenza? Ritiene siano maggiormente riconducibili a fattori 
estetici o alle caratteristiche strutturali del materiale? Oppure ritiene che siano motivi 
essenzialmente “culturali”  legati ad un mercato non del tutto pronto ad accogliere queste 
soluzioni di arredo? 
R.: Ma.. io penso che un po’ sia dovuto al fatto che non sia così duraturo e quindi spesso 
uno ha l’idea di fare un progetto, e dall’altra parte di acquistare qualcosa che non è così 
duraturo, che dura 20 anni, 50 anni, 100 anni, il cartone da sempre l’idea di un materiale 
quasi usa e getta che ha una vita molto limitata, e spesso non sono tanti i progettisti che 
non lo vogliono fare, è proprio il mercato che non lo accetta perché chi acquista non è 
pronto ad acquistare delle cose che dici: fra 6 mesi lo cambio, lo butto e così rinnovo gli 






D.: In quale ambito utilizzerebbe il cartone, anche abbinato ad altri materiali? Per la 
progettazione di singoli elementi di arredo, per l’allestimento di mostre o fiere? Per il 
Retail? Che tipo di supporto e collaborazione richiederebbe ad un’azienda con una 
vocazione “sartoriale” come la 55100 S.r.l., che realizza i propri prodotti su disegno del 
progettista? 
R.: Il materiale può essere utilizzato per far qualsiasi cosa, abbinato anche ad altri 
materiali. E’ che andrebbe sempre proposto e riproposto, magari come le altre volte che 
hanno fatto mostre, per presentare un’alternativa a quello che.. il cartone visto come 
materiale per.. perché il cartone è visto comunque come materiale di imballaggio e 
bisogna insistere, ma non insistere sul materiale in se, insistere sulla bellezza del materiale, 
che però non ha una durata elevatissima e quello che potrebbe essere un aspetto negativo 
va reso positivo. La bellezza di un materiale che assicura dopo 3, 5, 6 anni o 10, quello che 
è, adesso uso una parolaccia, “muore”, ma nel senso buono, quindi che mi da la possibilità 
di rinnovare la casa, in più c’è questa particolarità che tutto è riciclabile, quindi non è 
nemmeno un materiale che va ad inquinare, che se lo butti, per scomparire ci vogliono 200 
anni, questa qui è la bellezza, spesso uno da un materiale che si rovina in tempi brevi trae il 
punto negativo invece bisogna.. è proprio la comunicazione che deve essere accorta a dire 
che un materiale di questo tipo non è negativo ma positivo, cioè costruire la 
comunicazione sulla positività di un materiale non durevole, cioè non è eterno, la bellezza 
è del non eterno, quindi non è tanto fare un tavolo, la sedia eccetera, è la comunicazione, 
bisogna comunicare questo perché se no poi ci chiedono: perché avete fatto questo tavolo 
che poi tanto si sa, tra 3 anni o 5 è distrutto? Bisogna dire, no questa è la bellezza delle 
cose, come tutto finisce, anche i materiali di questi oggetti devono finire, per dare 
l’opportunità ad altri progettisti di progettare e costruire altre cose. Per quanto riguarda la 
collaborazione con le aziende di produzione, per quello, essendo progettista, le 
collaborazioni sono proprio belle per questo. Un’azienda chiede di disegnare o far qualcosa 
e dall’altra parte c’è il piacere di confrontarsi non tanto con il materiale ma con l’azienda 
che è costituita da persone, quindi dialogare con queste persone e poi diciamo per caso 





passa alla costruzione di qualcosa di speciale. Ma va comunicato bene che quello che si fa 
non è cemento armato e che la durata è più lunga, è cartone e la bellezza è proprio questa. 
Nessuno chiede ad un albero di vivere a lungo o ad un altro di non far cadere le foglie, anzi 
ho la certezza che in autunno cadono e poi il piacere è che la primavera dopo questo 
albero ributta foglie. 
D.: Capisco, fare della durata un aspetto positivo invece che negativo, giusto?. 
R.: Esatto! Perché uno dice si è vero, cioè non è che è vero che muore, da spazio ad altre 
cose, quindi un albero perde le foglie però c’è un periodo d’attesa e poi rifiorisce, quindi 
anche questa azienda ha la bellezza di questo materiale che dopo pochi mesi ridà qualcosa 
di nuovo, che non ha più.. adesso riprendiamo il tavolo di prima, la sedia o quello che è.. è 
già una nuova e quindi la bellezza è proprio quella perché anche le idee importanti per la 
tecnologia semplice, non costosissima, per lavorare questo materiale. Per le aziende, 
l’impegno di costi elevati per fare stampe o macchinari a volte riduce la sensibilità nel fare 
cose nuove. Uno aspetta perché i costi iniziali son fortissimi, allora se la tecnologia 
permette degli investimenti bassi, è come fare un po’.. coloro che costruiscono in base a 
quello che vien richiesto. 
D.: Inizialmente le ho chiesto di visionare il sito internet aziendale (www.55100.it). Pensa 
sia un buon sito e che fornisca le giuste informazioni sull’azienda e sugli 
allestimenti/arredamenti ecosostenibili in cartone? Indichi gli eventuali aspetti che ritiene 
critici: 
R.: No no, il sito è molto chiaro e pulito, si capisce. Quello non è male è molto 
comprensibile!! 
 
3. Gianluca Peluffo 
Soggetto: Gianluca Peluffo, nasce a Savona nel 1966, si laurea in architettura a Genova, 
dove oggi svolge attività di ricerca. Insieme ad Alfonso Femia, è socio fondatore 





realizzato molte opere importanti. Di seguito sono riportate alcune di queste: il 
padiglione “Wyler Vetta” a Basilea, il “Low Emission Building” di Savona, “il 
Palazzo del Ghiaccio e dei Frigoriferi Milanesi” a Milano, la “Villa Sottanis” di 
Casarza Ligure. Nel 2006 apre un atelier a Milano, dedicato allo studio e alla 
sperimentazione della città contemporanea e recentemente ha riqualificato il 
porto di Tangeri e lavorato ad alcune zone residenziali di Parigi. 
Metodo : Videochiamata Skype 
Data:  03/02/2015 
D.: Ha preso visione del sito internet 55100 S.r.l. come le avevo chiesto? 
R.: Sì, l’ho guardato. 
D.: L’azienda 55100 S.r.l. progetta e produce elementi di arredo ed allestimenti 
ecosostenibili in cartone. Alcuni di essi sono realizzati interamente in cartone o altri 
materiali a base cellulosica; altri invece prevedono l’abbinamento del cartone ad altri 
materiali - anch’essi ecosostenibili - più tradizionali, quali legno, ferro, tessuti, eccetera. 
Secondo la sua esperienza ed il suo punto di vista, tali elementi di arredo dovrebbero 
essere realizzati interamente in cartone, in modo da offrire un prodotto specifico e 
facilmente identificabile, oppure ritiene preferibili soluzioni ibride in cui il cartone viene 
abbinato ad altri materiali, per migliorare le caratteristiche strutturali dei prodotti e 
renderli, agli occhi del mercato, più “rassicuranti” e familiari, perché realizzati anche con 
materiali più convenzionali? 
R.: Ma guardi, diciamo per l’uso quotidiano io credo che l’abbinamento ad altri materiali 
possa essere sicuramente interessante ed anche, dal punto di vista commerciale, più 
credibile, per un uso più familiare, più semplice, più rassicurante. Poi è chiaro che dal 
punto di vista comunicativo, della visibilità del prodotto, sarebbe molto importante avere 
in parallelo un catalogo specifico solamente “arredamento in cartone”. 
D.: Nella sua esperienza di progettista, quali materiali affiancherebbe al cartone nella 





R.: Ma, io credo che col cartone, in generale ragionerei su materiali naturali e non 
artificiali, dove per naturali intendo legno, anche i marmi. Lavorare comunque con 
materiali naturali, è più interessante rispetto al tipo di materiale. 
D.: Quali tipi di tecnologie ritiene darebbero un valido contributo al miglioramento del 
design o delle performance degli arredi ed allestimenti in cartone? (Tecnologie legate alle 
lavorazioni dei materiali o al processo produttivo; nanotecnologie per modificare la 
struttura della materia; illuminazioni led, eccetera) Con quali finalità?  
R.: E’ chiaro che sulle nanotecnologie legate al cartone sinceramente non riesco ad 
immaginare che tipo di interventi, però sicuramente il tema del processo produttivo legato 
ai materiali e soprattutto quello dell’illuminazione credo che siano interessanti per dare al 
cartone, che ovviamente ha un immaginario diciamo non troppo solido e non troppo 
durabile, una qualità più alta dal punto di vista dell’immaginario in modo tale che il deficit 
“solidità”, che è un deficit soprattutto psicologico, venga superato. Per cui la qualità del 
sistema di illuminazione o del lavoro sul materiale potrebbe essere uno strumento utile. 
D.: Ritiene che il tema della sostenibilità ambientale, unito al design di prodotto ed 
all’innovazione sui materiali, siano temi attuali effettivamente condivisi, sia all’interno del 
mondo della progettazione, che dal mercato? 
R.: Beh, sì. Diciamo che dal punto di vista comunicativo sono parole molto seguite, molto 
sentite, poi il cartone lo è molto direttamente, per cui credo che sia sicuramente… Nel caso 
del cartone è un tema molto appropriato. Ci sono molti campi in cui è tutto molto 
comunicativo, e molto poco vicino alla verità, il cartone siamo sicuramente vicino alla 
verità della sostenibilità, quindi diciamo che un fatto sia condiviso che conosciuto, che 
atteso. 
D.: Ad oggi gli architetti ed i designer d’interni fanno fatica ad approcciarsi con continuità 
agli allestimenti ed arredamenti ecosostenibili in cartone. Secondo lei, quali potrebbero 
essere le ragioni di questa diffidenza? Ritiene siano maggiormente riconducibili a fattori 





essenzialmente “culturali”  legati ad un mercato non del tutto pronto ad accogliere queste 
soluzioni di arredo? 
R.: Credo che siano molto culturali, nel senso che, come dicevo prima, sicuramente il 
cartone non da un’idea di solidità e nemmeno di ricchezza del materiale, è considerato un 
materiale così, per cui sicuramente questo ricade sul giudizio culturale. Per cui 
culturalmente è difficile da parte del designer proporlo, è per quello che l’affiancamento a 
materiali diciamo più riconosciuti e riconoscibili potrebbe essere un argomento, a patto 
ovviamente invece, la ricchezza inventiva del design, del metodo strutturale, del metodo 
produttivo, diciamo dell’immaginario. Per esempio, una delle cose che sarebbe 
interessanti capire è quella del colore, cioè come trattare e colorare un materiale come il 
cartone, diciamo portandolo in un altro immaginario ecco. Questo potrebbe essere 
sicuramente un tema. 
D.: Capisco. Le quindi sostiene che sia un motivo culturale. Le chiedo, per lei che ha 
esperienze ed opera anche all’estero, crede che questo limite sia legato ad una cultura 
tradizionalista italiana e che fuori dai confini nazionali si avrebbe più facilità? 
R. : Esatto, in Italia vi è un po’ di più questo freno. Diciamo che la cultura italiana, sia nel 
campo dell’edilizia sia nel campo del design, è una cultura legata alla solidità ed alla 
permanenza (la durabilità), per cui la cultura, sia di costruzioni  sia di materiali che possono 
avere un tempo di durata limitato, è una cultura che manca abbastanza, questo 
sicuramente. Culturalmente lavoriamo per la lunga durata. 
D.: In quale ambito utilizzerebbe il cartone, anche abbinato ad altri materiali? Per la 
progettazione di singoli elementi di arredo, per l’allestimento di mostre o fiere? Per il 
Retail? Che tipo di supporto e collaborazione richiederebbe ad un’azienda con una 
vocazione “sartoriale” come la 55100 S.r.l., che realizza i propri prodotti su disegno del 
progettista? 
R.: Tutti questi campi sono adatti, quindi in tutti è possibile utilizzare il cartone. Ad oggi 
forse più negli allestimenti, però a me, istintivamente, interesserebbe moltissimo il singolo 





esempio una catena di alberghi a 4 o 5 stelle, ma anche di 3. La sfida vera sarebbe fare una 
camera arredata completamente in cartone sia come arredi sia come materiali. Questa 
sarebbe una sfida molto bella e, chiaramente, un azienda come questa (55100 S.r.l.) 
sarebbe molto azzeccata, proprio per la sua visione fattoriale, su misura, quindi avere una 
camera di albergo di lusso fatta in cartone, sarebbe una sfida interessante. Per il tipo di 
collaborazione con l’azienda, secondo me, ci sono 2 filoni diciamo. Un filone, in 
collaborazione stretta col progettista, sul disegno, quindi su misura come nel caso 
dell’albergo, e li dipende un po’.. li è un tema di una mostra specifica, un allestimento 
specifico, una casa o un arredamento. Poi, invece, un aspetto produttivo sul lungo periodo 
nel caso di arredi che, chiaramente potrebbe diventare una sorta di “microikea” legati al 
cartone, che potrebbe essere anche un tema. Quindi avere prodotti di arredo anche 
facilmente montabili a casa, trasportabili, leggeri e quasi industriali diciamo. Quindi lo 
sviluppo potrebbe essere in questi due campi. 
D.: Inizialmente le ho chiesto di visionare il sito internet aziendale (www.55100.it). Pensa 
sia un buon sito e che fornisca le giuste informazioni sull’azienda e sugli 
allestimenti/arredamenti ecosostenibili in cartone? Indichi gli eventuali aspetti che ritiene 
critici: 
R.: Sì, sì, io l’ho visto e mi sembra che abbia.. diciamo che sul prodotto c’è ancora 
moltissimo bisogno di inventiva ma non è un problema del sito. Questo può essere 
integrato con moltissimi contenuti. Credo che uno degli aspetti interessanti sarebbe 
sviluppare la possibilità di acquistare via internet oggetti che posso essere spediti e questo 
potrebbe essere una cosa importante da sviluppare, quindi fornire un disegno e avere un 
servizio via internet di questo tipo. Avere anche un catalogo chiaro, se non sbaglio ci sono 
prodotti già fatti e ben illustrati con una descrizione scaricabile mentre altri no, questo 
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